
Una vicenda che poteva avere conseguenze drammatiche

Aggredita e morsicata da un Dogo Argentino

segue a pagina 2

Qualche settimana fa, 
il sindacato FIM CISL 
di Pinerolo, ha chiesto 

al Sindaco di Pinerolo (Comu-
ne “capofila”) ed alla Regione 
Piemonte di convocare e coor-
dinare un tavolo istituzionale 
sulla situazione industriale del 
Pinerolese.
“ Il 17 novembre 2016, nel 
corso di un incontro con alcuni 
Amministratori dei Comuni  del 
Pinerolese e alcuni politici, pro-
pedeutico all’incontro con la Re-
gione del 7 dicembre, abbiamo 
ribadito - dichiara l’operatrice dei 
metalmeccanici CISL pinerolese, 
Cristina Maccari –che si deve af-
frontare concretamente il tema 
dell’industria sul nostro territo-
rio verificando quali strumenti si 
possono mettere in campo per 
dare sostegno alle imprese in 
crisi, affinché possano accedere 
a misure che permettano loro di 
fare investimenti in tecnologia, 
per restare sul mercato ed es-
sere competitive. In particolare 

Pinerolese: basta perdere posti
di lavoro anche nell’industria.
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impresa edile

E’ una donna di 50 anni, 
a distanza di giorni, è 
ancora sotto shock; ha 

paura, teme di essere ancora 
aggredita e morsicata da un 
cane, da un Dogo Arentino: 
un cane che, il 12 novembre 
scorso, a Pinerolo, l’ha mor-

sicata a una gamba e alla 
coscia causandole profonde 
ferite. Una vicenda estre-
mamente grave che poteva 
avere conseguenze dram-

matiche. La donna, Roberta 
Moroni,  vittima dell’aggres-
sione, vive in una casa nel 
centro storico di Pinerolo. 
Quella mattina, verso le ore 

sette, stava scendendo le 
scale del palazzo dove abita, 
quando si è trovata davanti 
il cane che appartiene a un 
suo vicino di casa e che abita 

Da sinistra la fabbrica PMT a Pinerolo e la Tekfor a Villar Perosa

- prosegue Maccari - in Tekfor 
e PMT (ex Beloit), entrambe in 
Contratto di Solidarietà, devono 
essere tentate tutte le strade 
possibili, nel minor tempo possi-
bile, perché si individuino le risor-
se necessarie a dare un nuovo 
impulso industriale al territorio 
e mantenere l’occupazione nelle 
Aziende. Apprezziamo che an-

che il Sindaco di Pinerolo abbia 
riconosciuto che il territorio non 
possa fare a meno dell’industria. 
L’incontro con la Regione del 7 
dicembre a Pinerolo deve servire 
a far partire tavoli specifici con 
l’obiettivo di condividere percorsi 
e progettualità,  affinché il Nostro 
territorio possa diventare attrat-
tivo per investimenti industriali 

e creare nuovi posti di lavoro. 
Per noi - conclude Maccari - è 
fondamentale che si mantenga 
l’occupazione nelle nostre fab-
briche, dando una prospettiva 
alle lavoratrici e ai lavoratori  e 
che, contemporaneamente, 
si ragioni- concretamente- di 
come sviluppare e creare nuove 
opportunità di lavoro.”

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Proseguono i furti e nessuno fa nulla

Quella “lettera” contro la
ladra di fiori al cimitero

La “lettera-accusa” è an-
cora lì, attaccata, con del 

nastro adesivo, alla colonna 
di un porticato -dove ci sono i 

loculi-  nel cimitero di Pinerolo. 
E’ una lettera di accuse molto 
forti, lettera ove emerge tutta 
la sofferenza, dolore, per atti 
indegni, inqualificabili, come 
quelli di rubare i fiori dalla 
tombe. “Questo messaggio – 
c’è scritto – è per quella ladra, 
infame, ipocrita e miscredente, 
che puntualmente ruba i fiori a 
Liuzzo Roberto (defunto) per i 
suoi defunti, che dovrebbero 
maledirla come la maledico io 
per il dolore che provo. Rubare 
i fiori al cimitero equivale ru-
barli in chiesa a Gesù Cristo. Ti 
ricordo che prima o poi dovrai 
rendere conto a Dio. Intanto ti 
auguro tutto il male possibile 
di questo mondo, e ti promet-
to che prima o poi la paghi e 
senza sconti. Fam. Liuzzo.”
Cosa fare per risolvere il pro-
blema, considerato che il furto 
di fiori avviene, con troppa fre-
quenza, anche in altre tombe 
del cimitero di Pinerolo?

al piano inferiore. “Quel cane 
abbaiava ferocemente verso di 
me – racconta la donna – era 
senza guinzaglio con il padrone 
vicino.

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it
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OMCI iscritta al mini-
stero della giustizia 
numero R.O.M. 251 

e come ente Formativo al n° 
303, oltre ad essere ormai 
diffusa in parecchie regioni 
e provincie è presente anche 
a Pinerolo, Torino e su Vasta 
gamma del Territorio Nazio-
nale
In questo servizio cerchiamo 
di dare alcune delucidazio-
ni sulla Mediazione Civile e 
commerciale. Per farlo abbia-
mo posto alcune domande al 
responsabile dell’ OMCI iscrit-
ta al Ministero della Giustizia 
numero R.O.M. 251 e come 
ente Formativo al n° 303, 
dott. Claudio Salusso.
La Mediazione Civile è com-
merciale: che cos’è in So-
stanza Visto che pubblicità, 
non se vede ma sappiamo 
essere molto conveniente?
“Prima di tutto mi consenta di  
ringraziare i dirigenti e funzio-
nari del Ministero della Giusti-
zia, dai responsabili supporto 
tecnico ai funzionari, Magistrati 
delegati del ROM, ai funzionari 
statistici, per l’enorme lavoro 
che fanno in modo egregio e 
professionale. Ringrazio il Capo 
dello Stato, persona umile con 
valori veri,  che mai ha mancato 
di rispondermi, lo stesso per i 
Giudici per l’enorme lavoro che 
fanno. I vari comuni ove è pre-
sente OMCI sono visibili sul sito  
HYPERLINK “http://www.omci.
org” www.omci.org cliccando il 
link a destra “sportelli informa-
tivi e secondarie” per informa-
zioni ed altri enti istituzionali 
essendo ormai molti che hanno 
scelto OMCI come Organismo 
per i propri cittadini. A  Pinerolo, 
per esempio,  lo sportello infor-
mativo per il pubblico è aperto  
il mercoledì dalle ore 14,30 
alle 16,30 presso la biblioteca 
comunale in via Cesare Battisti 
n°11, a diposizione per il Pub-
blico. Abbiamo altre sedi se-
condarie in via Ettore Bignone 
83/B  presso il Mediatore OMCI. 
Gianluca Apolloni,   presso il 
Mediatore OMCI Dario Mon-
giello in via Trento 69, e ancora 
lo sportello appena  Aperto di 
Buttigliera (TO),  al  piano terra 
dentro il Palazzo comunale il 
Mercoledì dalle ore 17,00 alle 
18,45. Ci sono anche in altri co-
muni sparsi per l’italia che sono 
ormai tantissimi. Basta onsul-
tare il nostro sito  HYPERLINK 
“http://www.omci.org” www.
omci.org .  Il Sindaco del Comu-
ne di Cavour che è stato il primo 
a darci fiducia, spazio e pubbli-
cità. Nel nostro organismo di 
mediazione abbiamo i  nostri 
esperti mediatori in tutte le di-
scipline, dalla quella giuridica, 
all’economica, ai geometri alla 
sociologica (materia specialista 
in mediazione per antonoma-
sia) e tutte le materie previste 
dalla Legge. Non esitare quindi 
a contattarci per risolvere al più 
presto i tuoi problemi”
La mediazione civile è una re-
altà presente in varie nazioni 

del mondo.
“Sì, è vero, ed è molto consolida-
ta  (Con l’entrata in Vigore della 
direttive Europee).  Aumente-
ranno le sanzioni per chi non si 
presenta e molto di piu’. (Legge-
te le direttive sul nostro sito a 
destra sul link apposito)”.
E’ noto che la Mediazione è la 
cosa più rapida, efficace, con 
costi accessibile a tutti per risol-
vere vari contenziosi
“L’odio non si combatte con l’o-
dio, ma con l’Amore e la Pace. 
Questo è il mio concetto di Me-
diazione -prosegue il Presidente 
e Responsabile Scientifico OMCI 
Dr. Claudio Salusso -. In un 
mondo senza più valori, ridotto 
allo stremo, con guerre dapper-
tutto, persone che muoiono di 
fame, dobbiamo ricordiamoci 
che siamo uomini, portatori di 
pace. Per chi è cattolico auten-
tico, tutto ciò dovrebbe essere 
al primo posto, un obbiettivo. 
Questo pensiero vale anche per 
tutti gli altri.  Perché l’uomo si 
autodistrugge anziché aiutarsi 
vicendevolmente?  Quando ho 
deciso di aprire un organismo di 
Mediazione, ormai nel lontano 
2010, - continua Claudio Sa-
lusso - questo è sempre stato il 
mio Pensiero e Motto”.
E’ noto che la Mediazione è la 
cosa più rapida, efficace, con 
costi accessibile a tutti per ri-
solvere vari contenziosi
“L’odio non si combatte con l’o-
dio, ma con l’Amore e la Pace. 
Questo è il mio concetto di Me-
diazione -prosegue il Presidente 
e Responsabile Scientifico OMCI 
Dr. Claudio Salusso -. In un 
mondo senza più valori, ridotto 
allo stremo, con guerre dapper-
tutto, persone che muoiono di 
fame, dobbiamo ricordiamoci 
che siamo uomini, portatori di 
pace. Per chi è cattolico auten-
tico, tutto ciò dovrebbe essere 
al primo posto, un obbiettivo. 
Questo pensiero vale anche per 
tutti gli altri.  Perché l’uomo si 
autodistrugge anziché aiutarsi 
vicendevolmente?  Quando ho 
deciso di aprire un organismo di 
Mediazione, ormai nel lontano 
2010, - continua Claudio Sa-
lusso - questo è sempre stato il 
mio Pensiero e Motto”.
Abbiamo posto altre doman-

de a Stefano Polastri
“La «mediazione» è l’attività 
svolta da un terzo imparziale, il 
Mediatore Professionista, che 
deve essere iscritto in un Orga-
nismo di Mediazione registrato 
presso il Ministero della Giusti-
zia, nel “Registro Organismi di 
mediazione”, La «mediazione» 
è   finalizzata ad assistere due 
o più soggetti sia nella ricerca 
di un accordo amichevole per 
la composizione di una contro-
versia, sia nella formulazione di 
una proposta, effettuata dallo 
stesso Mediatore, per la risolu-
zione della stessa senza passa-
re alle vie Giudiziarie con i suoi 
relativi tempi e costi che tutti 
conosciamo. I motivi per cui è 
molto più conveniente andare 
in mediazione che in tribunale a 
prescindere dall’obbligatorietà, 
(dovrebbero essere chiarissimi a 
tutti) sono:
I tempi: la Mediazione deve ter-
minare entro un massimo di tre 
mesi; 2) Spese ridotte; 3) Detra-
zioni di imposta fino ad un mas-
simo di € 500,00 (sotto forma di 
Credito d’imposta per chi arriva 
all’accoro, della metà in caso 
contrario); 4) Le parti invece di 
continuare ad avere rancori inu-
tili possono trovare una soluzio-
ne con il dialogo, e possono ri-
trovare, di comune accordo, una 
soluzione amichevole: cosa non 
da poco e con la sentenza Con-
siglio di Stato del giugno 2015 
e nell’ultima del  17/07/2015, 
un’altra grande sorpresa è stata 
data agli Avvocati (in effetti nel 
rispetto delle direttive Europee)”. 
“E’ bene ricordare – precisa 
Claudio Salusso - che se si attiva 
un Procedimento di Mediazio-
ne, si attiva tutto il Sistema con 
persone che lavorano e quindi 
hanno dei costi. Attivare un pro-
cedimento  di mediazione e non 
aderire (in particolare)   oltre ad 
essere scorretto nei confronti di 
chi lavora, non esula dal paga-
mento della Mediazione stessa 
(Obbligatoria per Legge), ma con 
costi bassissimi e detraibili sot-
to forma di credito d’imposta. Si 
ricorda che il Mediatore è coper-
to da segretezza, riservatezza 
e dagli artt. 103-200 C.P.C.  ( 
come da art 9-10, D. Lgs.28/10 
s.m.i.)”.

Claudio Salusso

il Presidente Salusso durante un seminario

Stefano Polastri mentre fornisce spiegazioni

segue dalla prima pagina

Una breve sintesi sui vantaggi  per i cittadini

La Mediazione civile e commerciale. Presente anche a Pinerolo con OMCI

“Il nuovo decreto in arri-
vo destinato a dare ri-
lievo alle ADR dovrebbe 

prevedere anche incentivi 
alla mediazione, sia per gli 
avvocati che per i magistrati. 
Ecco qualche anticipazione. 
Nello specifico, per gli av-
vocati: le mediazioni che si 
concluderanno con esito po-
sitivo dovrebbero attribuire 
(il condizionale è d’obbligo in 
attesa di dati certi) un credito 
formativo per ogni media-
zione, mentre anche per la 
formazione si prevedono 
crediti formativi più mirati 
per i partecipanti. Per quanto 
riguarda i magistrati, invece, 
le mediazioni demandate 
dovrebbero essere comu-
nicate al Giudice in caso di 
esito positivo e lo stesso 
verbale positivo varrebbe 
come provvedimento giu-
risdizionale (quindi farebbe 
statistica). 
Previste poi regole più chiare 
per i mediatori e per i respon-

Finalmente un primo passo 

Il nuovo libro di Federico Lerza

sabili degli Organismi, men-
tre si rafforzeranno sempre 
più i princìpi cardine della 
mediazione come imparzia-
lità, riservatezza e traspa-
renza. Probabile l’aumento, 
inoltre, delle spese di avvio. 
In tal senso va interpretata 
anche la stipula dell’accor-
do (siglato ieri, 8 giugno) tra 
Osservatorio ADR ed Ente 
Nazionale per il Microcredi-
to, che prevede il sostegno a 
quei professionisti legali che 
siano disposti a specializzar-
si nel campo delle ADR.
In realtà è, questa, una stra-
da che già viene percorsa da 
tempo, con intenti anticipati 
sia dal Guardasigilli, Andrea 
Orlando, che dal sottosegre-
tario di Stato presso il mini-
stero della Giustizia, Cosimo 
Maria Ferri in occasione di 
diversi eventi istituzionali. Il 
primo ha già fatto sapere in 
più occasioni di pensare ad 
un ulteriore allargamento 
delle materie obbligatoria-

Per avere informazioni e per 
richiedere i moduli di iscrizione 
si può consultare il sito  “http://
www.omci.org/” www.omci.
org , sotto il link Formazione nel-
la Home Page.  La Presidenza e 
il Responsabile Scientifico è in 
Via Macello 3/B 10061 Cavour 
(TO). Tutte le informazioni sono 
comunque reperibili sempre 
sul sito “http://www.omci.org” 

Federico Lerza, scrittore 
eclettico della nostra 
città, propone in questo 

lavoro un viaggio nel profon-
do dell’anima. Una raccolta di 
poesie ispirate all’amore ed ai 
sentimenti che spesso abbia-
mo paura di vivere. 
Come nasce 15 giorni per 
amare ? 
“Sono sempre stato un roman-

Ho tentato di scappare ma 
il cane mi ha subito presa e 
morsicata alla gamba sinistra. 
Ho urlato a R. V. di fermare il 
suo cane ma inutilmente. Im-
mediatamente dopo quel cane 
ha infilato la sua testa sotto la 
mia gonna e mi ha morsicata 
la coscia. Un incubo.  Ho urlato 
aiuto a mio figlio mentre R.V. 
riusciva a prendere il suo cane. 
Con l’aiuto di mio figlio sono 
tornata in casa e qui ho atteso 

mente destinate alla media-
zione oltre che ”al potere già 
oggi attribuito al giudice di 
imporre le parti del giudizio 
e di attivare il procedimento 
dove ne veda i presupposti”. 
Da qui l’istituzione di una 
commissione di studi pres-
so il Ministero avvenuta nei 
mesi scorsi proprio per fa-
vorire le Alternative Dispute 
Resolutions. 
Cosimo Maria Ferri, invece, 
oltre a sottolineare spesso 
l’importanza di costanti in-
terventi di incentivazione e 
di un rafforzamento della 
fiducia da parte dei cittadini” 
nella sicurezza e nella tutela 
stragiudiziale”, insiste sul 
ruolo del primo incontro per 
il tentativo di mediazione, il 
quale ”non deve essere inte-
so come semplice passaggio 
formale, alla sola presenza 
degli avvocati, ma dovrà es-
sere percepito con maggiore 
attenzione e partecipazio-
ne”.

www.omci.org
“Ricordate – aggiunge Claudio 
Salusso - che fare il mediato-
re per OMCI significa essere il 
primo esempio di portatore di 
pace; E’ importante, infine, ri-
cordare che gli organismi ed enti 
formativo per Mediatori sono 
solo quelli visibili sugli albi nel 
sito Istituzionale del Ministero 
della Giustizia: “https://media-

zione.gistizia.it” https://media-
zione.gistizia.it” 
Il dott. Claudio Salusso è il 
Presidente Fondatore e re-
sponsabile scientifico OMCI  
Iscritto al ministero della 
Giustizia n° R.O.M, Ente For-
mativo per Mediatori n° 303.  
Portavoce Nazionale OMCI 
Stefano Polastri (a breve Me-
diatore).

tico, ho vissuto molte emozioni 
ed ho provato a metterle su 
carta”
Cosa si deve aspettare chi 
leggerà il suo libro ?
“ Credo che chi lo leggerà si ri-
troverà in qualche modo. D’al-
tronde tutti siamo innamorati 
o lo siamo stati almeno una 
volta”
Allora prepariamoci ad intra-
prendere questa breve ma 

intensa lettura. Si tratta di 
un manoscritto di 26 pagine, 
quindi adatto anche a chi non 
è un gran lettore. 
Attualmente ci sono due ver-
sioni. Una cartacea ( 18 euro ) 
ed una ebook (8 euro) .
Si può ordinare sul sito www.
lulu.com
Presto arriverà anche su 
Amazon e nelle librerie del 
circuito ibs.

Una vicenda che poteva avere conseguenze drammatiche

Aggredita e morsicata da un 
Dogo Argentino

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

l’intervento del 118 e dei cara-
binieri.”
Sulla gamba e sulla coscia 
della signora i segni delle pro-
fonde ferite causate dai denti 
del Dogo Argentino. Al pronto 
soccorso dell’ospedale “Agnel-
li” i medici riescono a cucire la 
ferita con 10 punti di sutura e 
la dimettono con una prognosi 
di 20 giorni. 
“Quel cane ha già morsicato 
un’altra persona – prosegue 
la donna – non è possibile tut-
to ciò. Perché nessuno intervie-
ne? Non si possono lasciare dei 

cani a persone che non hanno 
rispetto delle regole”.
Adesso, il Dogo Argentino, 
quando è a passeggio con il 
suo padrone, ha la museruo-
la. “Sono ancora terrorizzata 
– continua Roberta Moroni 
- ho paura di uscire da casa 
e quando lo faccio ho bisogno 
che ci sia qualcuno con me. 
Adesso ho davvero paura dei 
cani”. La donna, difesa dall’Av-
vocato Luca Paparozzi, ha 
provveduto a denunciare l’uo-
mo. Il fatto che mi è accaduto 
è troppo grave. 

MICHELA CESANO
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“Per stare insieme e bene 
a scuola. Strategie di ap-
prendimento per una 

didattica inclusiva e percorsi 
scolastici degli alunni adottati 
e affidati”, ecco il sottotitolo 
impegnativo per il convegno 
svoltosi presso l’Iis A. Avogadro 
di Torino, organizzato dall’An-
faa (Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidata-
rie). Sandra Pat di Casaffido 
ha presentato le Linee di indi-
rizzo pubblicate nel 2012 dal 
Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. La “Racco-
mandazione 128.1” richiede di 
individuare a livello regionale 
di concerto tra Regione e Uf-
ficio Scolastico Regionale, in 
collaborazione con servizi e 
associazioni, percorsi condivisi 
sul tema dell’inserimento sco-
lastico dei bambini in comuni-
tà e in adozione. Tra le “azioni 
concrete” che vi si riferiscono, si 
sottolinea la personalizzazione 
di percorsi scolastici modificati 
e integrati per la necessità di 
valorizzare le competenze ac-
quisite. Insomma «tagliare e 
cucire un percorso individualiz-
zato», commenta la psicologa 
torinese. La “Raccomandazio-
ne 128.2” è ancora più incisiva, 
valorizzare il ruolo della scuola 
per favorire l’inclusione del mi-
nore, ottenere il coinvolgimen-
to dell’Istituto scolastico prima 
dell’avvio dell’affido familiare. 
Spesso disattesa la “Racco-
mandazione 128.3” che richie-
de di attivare e mantenere con-
tatti e collaborazioni fra l’équipe 
territoriale sociale e le compe-
tenti strutture scolastiche, fa-

A cura di Enrico Uniarte

Questo mese parlia-
mo di un gruppo che 
è diventato una real-

tà conclamata in val Pellice, i 
Tony Silverman & his animals. 
La formazione originale era 
composta da Mauro Villata alla 
voce e chitarra ritmica, Andrea 
Dulicchio alla chitarra, Alessio 
Scotto al basso e Enrico Noello 
alla Batteria. Questo gruppo 
fece la sua comparsa in valle 
nel lontano 1996 suonando 
brani di R&R anni ’50, otte-
nendo un discreto successo 
ed anche un discreto riscontro 
di pubblico. Poi, come a volte 
capita, il gruppo si prese una 
pausa di riflessione per ritor-
nare nel settembre 2012 con 
un nuovo bassista Marco Og-
gianu, una nuova voce maschi-
le Simone ”Freddy”Ayassot e 
un nuovo repertorio musicale 
volto al R&B che fece emer-
gere l’anima black di Freddy: 
ricordo di essere stato colpito 
in quell’occasione dalla voce 
black di Freddy che mi ricorda-
va Il grande B.B. King. Questa 
volta il successo di pubblico fu 
tale che decisero di proseguire. 
In questi quattro anni si sono 
alternati nella band vari mu-
sicisti, si è aggiunta una voce 
femminile che ha arricchito 
ulteriormente il gruppo: prima 
Federica Guido e poi Amaril-
lis” l’usignolo di valle”. Il loro 
repertorio è variato dagli inizi, 
tendendo verso il R&B però 
con un livello di professiona-
lità e di qualità sempre alto. 

vorendo il rapporto tra queste 
e gli affidatari. Esistono già da 
dicembre 2014 le “Linee di in-
dirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati”, 
trentadue pagine da far girare 
secondo una mamma adotti-
va che interviene nel dibattito, 
Paola Capra, come «miniera 
di idee pratiche per la scuola». 
Al punto 3.3 si definiscono le 
funzioni dell’insegnante refe-
rente d’Istituto, figura peraltro 
ancora assente nella quasi to-
talità delle istituzioni scolasti-
che. Del resto, come sostiene 
Vivina Forgia, Dirigente Scola-
stico presso la Scuola primaria 
“P. Gobetti”, se manca una re-
alizzazione positiva di un certo 
percorso è inutile pensare che 
si possa delegare un docente, 

Sandra Pat
Nella foto, di Enrico Uniarte, 
Amarillis Lisa, la cantante 
del gruppo

Faloppa, Tiraboschi e Forgia
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PINEROLO
Viale Castelfidardo 4

Tel. 0121 375000 - Fax 0121326146
pinerolo@motorglass.it

LUSERNA S.G.
Via I° Maggio 21

Tel: 0121 902393 - Fax 0121326146
luserna@motorglass.it

Per stare insieme e bene a scuola
In Val Pellice Tony Silverman 
e his animals

L’angolo della musica Pinerolese

«tra pari difficilmente avrà un 
intervento forte e autorevole». 
E’ precisa responsabilità del 
Dirigente Scolastico scegliere 
in quale consiglio di classe, con 
quale docente inserire un bim-
bo in affido o adozione. Marisa 
Falloppa, presidente del Comi-
tato per l’integrazione scolasti-
ca, estende l’argomentazione: 
«La scuola che si organizza per 
rispondere a ragazzi disabili, 
con difficoltà di apprendimento 
ecc. è sempre buona scuola per 
tutti». L’apprendimento non 
è una veloce corsa a ostacoli 
ma un percorso comune dove 
si impara insieme. Punta il dito 
sul rischio di colonizzazione 
della scuola del modello clini-
co e terapeutico. In tal modo, 
l’insegnante passa dall’essere 
facilitatore di apprendimento 
al ruolo di cacciatore di dia-
gnosi, capace di evidenziare 
sintomi e problemi più che di 
capacità.Ancora Vivina Forgia 
racconta l’esperienza di Lu-
igi, cambogiano in adozione 
dall’età di due anni. Socializza 
con i compagni, ha fiducia nelle 
maestre ma persistono le dif-
ficoltà nel ritmo di lavoro, len-
tezza, distrazione. Un giorno 
dice alla mamma: «Io seguo il 

mio tempo!». In quinta elemen-
tare arriva una compagna libica, 
si consultano i siti di provenien-
za, si cantano gli inni nazionali 
nelle diverse lingue, si colorano 
le coccarde. Enuclea le sei “c” 
necessarie per la crescita degli 
allievi: cura, coccole, condivisio-
ne, consolazione, conoscenza, 
codici (regole).Giuse Tiraboschi, 
insegnante di scuola primaria, 
sostiene il principio che non 
esiste apprendimento se non è 
inserito in una dimensione af-
fettiva e relazionale. Racconta 
l’esperienza di un “circle time”, 
un laboratorio in cerchio dove la 
lettura di un libro funge da pre-
testo per intavolare riflessioni. 
Alberto, da due settimane in 
adozione nazionale, a bruciape-
lo chiede ai compagni “Sapete 
la differenza che passa tra fa-
miglia e comunità?”. Momento 
magico, silenzio assoluto poi 
«le emozioni sono circolate in 
un fuoco di fila di domande». 
Chiude Giuliana Sechi, docente 
di Scienze umane presso il Liceo 
Berti di Torino, rievocando don 
Milani: “Non c’è nulla che sia 
ingiusto quanto far parti ugua-
li tra disuguali”. Ancora uno 
spunto da Albert Einstein: “Se si 
giudica un pesce dalla sua abi-
lità di arrampicarsi sugli alberi, 
passerà tutta la sua vita a cre-
dersi stupido”.  Resta impressa 
una sua slide sulla differenza 
tra “equality” dove tre ragazzi 
hanno uno stesso sgabello per 
poter guardare oltre la staccio-
nata, con il risultato che vede 
bene solo il più alto ed “equity” 
dove i ragazzi hanno sgabelli 
diversi a seconda della loro al-
tezza e tutti vedono allo stesso 
modo. «Non è giusto appellarsi 
all’uguaglianza per non dare a 
ciascuno ciò di cui ha bisogno».

I loro concerti sono sempre 
una delizia per le orecchie e 
merita sempre andargli a ve-
dere. La voce black di Freddy 
dà il meglio nei brani più black 
come TNT e l’animo pop di 
Amarillis dà il meglio in brani 
tipo “nobody’s wife” senza mai 
scendere di tono e di qualità. Il 
giusto amalgama tra il pop ed 
il Rock&Soul; questo  gruppo 
che per la sua professionalità e 
la sua  qualità musicale merita 
palcoscenici più vasti di quelli 
della Val Pellice: li attendiamo 
all’opera con un  nuovo re-
pertorio che, sono certo, non 
deluderà il loro  pubblico ed i 
loro fans. Ricordo che c’è un 
indirizzo mail al quale inviare 
le segnalazioni musicali ed è  
langolodellamusica02@libero.it

PIERGIACOMO ODERDA
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Nel video spiega le sue ragioni.

Ricordate il pensionato di 
Pinerolo che, quasi tutti 
i giorni, si munisce di ra-

strello e sacchi dell’immondizia 
per pulire (gratis) i viali “Vittorio 
Veneto” a Pinerolo? Guarda qui 
https://goo.gl/KvItbi  e anche 
qui https://goo.gl/OmUosz  . 
Bene, dal mese scorso, non 
svolge più il suo prezioso lavoro: 
è stato rimproverato da un cit-
tadino. “Ci sono rimasto male – 
ha affermato Riccardo Dotti – e 
ho deciso di non pulire più i viali. 
Adesso a terra ci sono a terra  
castagne e foglie che prima rac-
coglievo io.” In effetti le casta-
gne (della pianta ippocastano) 
a terra hanno già causato una 
slogatura a una caviglia a una 
signora. Intanto l’amministra-
zione comunale di Pinerolo, con 
in testa il sindaco Luca Salvai, ha 

Il due novembre, verso le ore 
11, a Pinerolo, in via Monte-
bello, due finti  carabinieri, 

con “divisa” indossata, si pre-
sentano davanti a un portone 
di un condominio in via Monte-
bello proprio nel momento in cui 
una signora sta per uscire. 
“Vi lascio la porta aperta” dice 
Tiziana B. e i due carabinieri ri-
spondono: “dobbiamo andare 
dalla signora che ha subito un 
furto.” Un paio di ore dopo, però, 
a Tiziana B. viene un sospetto: 
non c’era la macchina dei cara-
binieri sotto casa, quindi pote-

V enerdì 25 no-
vembre 2016, 
alle ore 16, nella 

Biblioteca diocesana G.  
 
Bonatto Via Trieste, 40 a 
Pinerolo, commemorazio-
ne di Giulio Bonatto a 50 
anni dalla sua scomparsa.  
Interviene il canonico don 
Giorgio Grietti

L ’impiegata dell’ATL ( 
in via Giolitti a Pine-
rolo)   si stava prepa-

rando a chiudere l’ufficio, al 
piano terreno,  verso le ore 
14 del 2 novembre, quando, 
all’improvviso, è entrato un 
uomo, vestito tutto di nero, 
dalla corporatura robusta, 
con un passamontagna ca-
lato sul viso.
Il rapinatore fa pochi pas-
si e punta la pistola vicino 
alla tempia della donna che 
era vicino alla sua scrivania: 
“dammi i soldi “– le urla. La 

C hirstian Milone, il 
giovane chef pine-
rolese, è al settimo 

cielo, anzi, si trova con una 
stella in più: è quella della 
“Guida Michelin 2017” che 

Fare del volontariato a volte “disturba” i “disturbati”
Dotti non pulisce più i viali…ma il sindaco lo premia!

“Falsi” carabinieri in un condominio

Biblioteca diocesana. Ricordo di don Bonatto

Rapina nell’ufficio del turismo

“Guida Michelin” Una stella in più a Pinerolo 
per la Trattoria “Zappatori”

Attenzione alle truffe. Dopo “vari tecnici” adesso ci sono i falsi carabinieri

Foto Riccardo Dotti quando puliva i viali a Pinerolo
Vedi video su: www.vocepinerolese.it. 

L’ingresso principale de “Trattoria Zappatori”

La sede dell’ATL di Pinerolo

Don Bonatto e un pensiero di don Barra

deciso di ringraziare Riccardo 
Dotti per il suo impegno civile. 
Molto probabilmente, durante 

il prossimo consiglio comunale, 
Dotti sarà menzionato e ringra-
ziato pubblicamente

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

vano essere dei truffatori che 
si presentano con false identità, 
anche con divise di carabinieri. 
La donna, tornata a casa, chie-
de ai condomini se qualcuno è 
stato vittima di un furto ma per 
tutti vale la stessa risposta: no.  
“Ho telefonato ai carabinieri di 
Pinerolo – ci racconta Tiziana 
B. – raccontando il fatto. Mi 
dicono di riagganciare che mi 
avrebbero chiamato loro. Dopo 
circa un quarto d’ora mi chia-
mano e mi dicono che nessun 
carabiniere era stato inviato lì e 
mi consigliano di passare il gior-
no dopo in caserma. Detto, fat-

ragazza, spaventata, pren-
de il denaro (circa 2000 
euro), e li consegna al ladro.
“Mi urlato di mettermi in 
ginocchio a terra  - ha rac-
contato la vittima - e io ho 
urlato dalla paura. E scap-
pato a piedi con il denaro”. 
Durante la rapina era pre-
sente nelle vicinanze  una 
donna addetta alle pulizie 
dei locali che, però,  non si 
è accorta di nulla. E’ certa-
mente una rapina anomala, 
forse chi ha eseguito la ra-
pina era a conoscenza del 
denaro presente in cassa. 

to e mi sono recata in caserma. 
Un carabiniere mi fa vedere sul 
monitor del computer alcune 
foto segnaletiche per vedere se 
riconoscevo i due “falsi” carabi-
nieri. Per concludere mi hanno 
dato un foglio dove ho scritto 
e firmato cos’era successo.  ” 
Dopo approfondite indagini si è 
poi avuta la conferma che erano 
due delinquenti che utilizzando 
una falsa divisa di carabinieri 
hanno cercato – inutilmente 
per fortuna – di portare a termi-
ne una loro azione delittuosa. Si 
consiglia sempre di telefonare 
al  112 per ogni dubbio  

Denaro dei biglietti del Te-
atro Sociale di Pinerolo. Il 
rapinatore ha agito a se-
guito di una informazione 
di un basista? Perché met-
tersi il passamontagna? 
Poteva essere riconosciu-
to? L’uomo non aveva in-
flessioni dialettali né sem-
brava straniero. Indagano i 
carabinieri di Pinerolo che, 
dalle telecamere presen-
ti  in zona, sono riusciti ad 
avere il probabile volto del 
rapinatore. Adesso sono in 
corso le indagini per identi-
ficarlo.

VUOI PUBBLICIZZARE LA TUA ATTIVITÀ?
CON NOI É FACILE!

Per la tua pubblicità vai sul sito www.vocepinerolese.it 
o chiama  +39 333 3442601

questa mattina è stata as-
segnata proprio al suo loca-
le, la “Trattoria Zappatori”, 
in corso Torino a Pinerolo. 
Il prestigioso riconosci-
mento, aggiudicato anche 
a Milone, è il frutto di una 
attività di ricerca messa in 

atto dallo chef pinerolese 
per proporre “il” mangiare 
bene in un locale piacevole 
e con un servizio eccellen-
te. Insomma tutto ciò che 
si può desiderare quando si 
chiede di gustare preliba-
tezze dell’arte culinaria.
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 Palmira, la decana 
degli ambulanti di piazza 
Roma - Vedi video su: 
www.vocepinerolese.it. 

La consegna della sedia motorizzata alla presenza di di Dario 
Prunotto, Regional Manager Nord Ovest UniCredit e di Maria 
Luisa Cosso, presidente Croce Verde Pinerolo.

Si è aperta una importan-
te polemica, una chiara 
accusa, da parte del PD, 

nei confronti del sindaco di Pi-
nerolo Luca salvai. La questio-
ne riguarda l’acqua pubblica, 
ove, il Movimento 5 stelle si 
era impegnato, nel 2004, a di-
fenderla anche con questa di-
chiarazione: “mantenimento in 
capo al pubblico dell’acqua così 
come sancito dal referendum del 
giugno 2011...”.. Adesso, inve-
ce, il primo cittadino, salito al 
governo della città, fa “indietro 
tutta” dimostrando una gran-
de contraddizione. Anche Sal-
vai “asservito” al potere?  Il PD 
di Pinerolo non poteva che co-
gliere al balzo questa contrad-
dizione ed ha inviato agli orga-
ni di stampa una dichiarazione. 
Il testo del comunica-
to del PD di Pinerolo 
“Il Sindaco di Pinerolo, rispon-
dendo in Consiglio comunale a 
una interrogazione sottoscritta 
da tutta l’opposizione, ha comu-
nicato che, per non contraddire 
o entrare in contrasto con la 
Sindaca di Torino e con la sua 
richiesta di avere il trasferimento 
della quota parte spettante alla 
Città di Torino relativa agli utili 
fatti da SMAT nel 2015 (tecni-
camente chiamata distribuzione 

A proposito del recen-
te regolamento sul 
commercio in aree 

pubbliche ci scrive Enrica Pazè 
del Gruppo consiliare Pinerolo 
in Comune
“La delibera sul commercio 
approvata dalla maggioranza 
nella seduta di consiglio comu-
nale del 2 novembre è brutta e 
pasticciata e dispiace che osser-
vazioni volte a migliorarla siano 
state respinte al termine di un 
dibattito a tratti esilarante ma 
anche surreale.
 Pasticciata perchè regolamen-
ta solo una parte di quelle che 
sono le manifestazioni fieristi-
che e mercatali che si svolgono 
regolarmente nella città di Pi-
nerolo limitando l’applicazione 
del regolamento ai mercati set-
timanali ed alla fiera di aprile e 
agosto (che abbiamo scoperto 
chiamarsi ‘mercato ultramen-
sile’). Non sono invece contem-
plate manifestazioni come la 
mostra dell’artigianato o i mer-
catini mensili dell’antiquaria-
to, che pure figurano assieme 
alla fiera primaverile ed estiva 
nell’elenco delle fiere della Re-
gione Piemonte.
 Ma soprattutto brutta per-
chè – se applicata – modifica 
in maniera triste quelle che da 
sempre sono le caratteristiche 
dei mercati e delle fiere. Così per 
esempio più volte viene sottoli-
neato che ‘...è vietato chiamare 
gli acquirenti con suoni, urla e 
schiamazzi..’.  Quindi niente più 

La direttiva europea della 
Bolkestain, che prevede 
nuovi bandi per l’asse-

gnazione degli spazi nei mer-
cati, come per quello di Pine-
rolo (in piazza Vittorio Veneto 
e piazza Roma) ha messo alle 
strette il comune di Pinero-
lo che ha così varato il nuovo 
regolamento. Chi è commer-
ciante resterà in piazza Vitto-
rio Veneto mentre i produttori 
agricoli saranno trasferiti in 
piazza Roma. Già, i produttori 

UniCredit Spa ha asse-
gnato alla Pubblica As-
sistenza Anpas Croce 

Verde Pinerolo un contributo di 
5mila euro, generato attraverso 
la Carta Etica, per l’acquisto di 
una nuova sedia motorizzata per 
la salita e la discesa delle scale.
La sedia motorizzata – completa 
di accessori, blocco sicurezza e 
poggiatesta – affiancherà quel-
la già in uso alla Croce Verde e 
servirà a migliorare la sicurezza 
del trasferimento di anziani non 
deambulanti e di persone con 
disabilità. Si tratta di un presidio 
all’avanguardia, affidabile e or-
mai indispensabile nell’utilizzo 
quotidiano per un trasporto si-
curo del paziente e senza sforzi 
per gli operatori. 
La cerimonia di consegna è av-
venuta lunedì 24 ottobre all’in-
terno dei locali dell’Agenzia 
Unicredit Pinerolo Porporato 
alla presenza di Dario Prunotto, 
Regional Manager Nord Ovest 
UniCredit e di Maria Luisa Cosso, 
presidente Croce Verde Pinerolo.
Presidente Croce Verde Pinero-
lo, Maria Luisa Cosso: «Ringra-
ziamo UniCredit per il contributo 
alla nostra Associazione di vo-
lontariato, è un segno di atten-
zione per il territorio pinerolese, 
un sostegno concreto che ci per-
metterà di aumentare il livello di 

Sulla vicenda della spartizione degli utili di SMAT  il sindaco di 
Pinerolo Luca Salvai fa una precisazione.

“I principi che ho sempre difeso – afferma Luca Salvai -non 
sono in discussione, tanto che la mia assenza all’ultima 
assemblea di SMAT dal punto di vista pratico equivale ad 

un voto negativo. Certo non ho fatto gli interessi di Torino non 
presentandomi. Purtroppo però non sempre la politica può es-
sere fatta solo con questioni di principio. Il caso di Torino è un 
episodio isolato e molto particolare. Una nuova amministrazione 
si è trovata con un bilancio disastroso, forse “truccato”, da siste-
mare nel giro di pochi mesi. A ciò si aggiunge un’inchiesta della 
magistratura proprio sui conti pubblici della città di Torino: all’ap-
pello mancherebbero diversi milioni di euro sulla spesa corrente. 
Si tratta quindi di una situazione unica e straordinaria.
Inoltre stiamo parlando di soldi dei cittadini, quelli dell’acqua, che 
servono in questo caso a garantire l’erogazione di altri servizi 
pubblici ed altrettanto essenziali per i cittadini fino a fine anno. 
In un caso così critico che è estraneo a Pinerolo non possiamo 
inserire questioni prettamente inerenti alla nostra amministra-
zione comunale.
Non ci va una scienza a capire che trovare 8 milioni di euro sulla 
spesa corrente a 2 mesi dalla fine dell’anno non sia un’opera-
zione facile, e che tale necessità sia dovuta da scelte fatte dalla 
passata amministrazione, che aveva inserito tale voce a bilancio.
Ho assistito, durante la prima assemblea di SMAT, ad una di-
scussione stucchevole in cui i Sindaci del PD, che per anni hanno 
distribuito milioni di euro per coprire il bilancio della città di Tori-
no, si sono eretti a paladini dell’acqua pubblica pur di mettere in 
difficoltà la nuova amministrazione. Mi riferiscono di Sindaci PD 
ridere soddisfatti al termine della votazione. Eppure credo an-
cora che se esiste una qualche possibilità di iniziare un processo 
serio di ripubblicizzazione di SMAT sarà grazie alla nuova am-
ministrazione di Torino, che sono sicuro sul bilancio previsionale 

Il sindaco Salvai come Ponzio Pilato: 
marcia indietro sull’acqua pubblica?

“Brutta e pasticciata la delibera 
sul commercio” e mercato

Palmira, la decana degli ambulanti
non è d’accordo sulla decisione

Sedia motorizzata sali scendi scale 
donata alla  Croce Verde Pinerolo 

“Rivoluzione” del mercato in piazza Roma

Le precisazioni del sindaco Luca salvai. 
Acqua pubblica si, acqua pubblica no...

Luca Barbero Foto Il sindaco di Pinerolo Luca 
Salvai

Il mercato di Pinerolo

Enrica Pazè

della riserva facoltativa dell’an-
no 2015) ha deciso di fare come 
Ponzio Pilato: se ne è lavato le 
mani; l’ha fatto però utilizzando 
l’acqua pubblica e negando to-
talmente quanto affermato dal-
lo stesso negli ultimi 5 anni.Non 
partecipando all’assemblea dei 
soci SMAT il Sindaco ha infatti 
deciso di nascondersi e di non 
esporsi pubblicamente.Questo 
atteggiamento è sbagliato ed 
è soprattutto poco rispettoso 
dell’Istituzione che oggi rap-
presenta.Al Sindaco ricordiamo 
infatti che tutto il Consiglio co-
munale di Pinerolo (PD compre-
so) aveva approvato (senza voti 
contrari) nell’ottobre del 2014, 
dopo un lungo confronto con il 
Comitato per l’acqua pubblica 
di Torino, una Delibera (oggi an-
cora vigente e quindi vincolante) 
proposta dall’allora consigliere 
comunale Luca Salvai (insieme 
al consigliere Giorgio Canal) che 
aveva come obiettivo principale 
il mettere in campo tutta una 
serie di iniziative a salvaguardia 
dell’acqua pubblica e nella pro-
spettiva anche di garantire inve-
stimenti adeguati nel Pinerolese 
legati alla gestione del ciclo inte-
grato delle acque.Oggi il Sindaco 
ha invece volutamente dimenti-
cato di andare a sostenere quel-
la posizione nell’assemblea dei 
soci di SMAT. Il tutto nel silenzio 

Luca Barbero  
per il gruppo consiliare 

del Partito Democratico di 
Pinerolo

assordante di tutto il gruppo con-
siliare pentastellato. Acqua pub-
blica sì, acqua pubblica no, acqua 
pubblica non so, acqua pubblica 
forse, acqua pubblica vedremo. 
Per il momento accontentia-
moci dell’ipocrisia a 5 stelle”. 
Luca Barbero  
per il gruppo consiliare del Par-
tito Democratico di Pinerolo

del 2017 farà scelte diverse.
Faccio fatica, pertanto, ad ac-
cettare lezioni di principio dai 
politici PD, gli stessi che han-
no portato Torino al dissesto 
scaricandone le responsabili-
tà sulle amministrazioni M5S 
appena entrate.
Il tempo è sempre galantuo-
mo...

urla da parte dei venditori e 
neppure sarà possibile – è sta-
to spiegato – effettuare dimo-
strazioni dei prodotti in vendita, 
attività tipica dei battitori per i 
quali non sono stati individuate 
aree specifiche. 
 Nei mercati settimanali se-
condo il regolamento sarà vie-
tato posizionare le strutture di 
vendita degli alimenti deperibili 
(vengono citati formaggi e salu-
mi, pasta fresca, pesce e carni, 
ecc)  sulla parte non asfaltata 
dell’area mercatale. Quando è 
stato fatto notare che l’appli-
cazione di questo punto com-
porterebbe uno stravolgimento 
della disposizione del mercato, 
che vede  al momento i banchi 
degli alimenti sotto i viali, unica 
parte non asfaltata della piazza, 
l’assessore ha liquidato la cosa 
come un ‘refuso’ che si trova nel 
posto sbagliato del regolamen-
to. Posto dove però è rimasto e 
con una dicitura che lascia poco 
spazio ad altre interpretazioni 
(del tipo che i cubetti di porfido 
dei viali sono equiparabili ad 
asfalto!).
 Inoltre  da quando entrerà in 
vigore questo regolamento  do-
vremo scordarci di farci pulire il  
pesce al momento dell’acquisto, 
perchè  sarà proibito ‘uccidere, 
eviscerare e spennare animali’ 
senza distinzioni, essendo stata 
rimossa l’eccezione per i pro-

dotti ittici che era presente nel 
precedente regolamento.
La discussione di questo punto 
è stata particolarmente surrea-
le perchè un emendamento da 
noi presentato,  che limitava il 
divieto di eviscerazione a polli 
e conigli, ha ricevuto parere ne-
gativo dagli uffici  per questioni 
igienico sanitarie, mentre non 
sono state sollevate analoghe 
obiezioni ad un simile emenda-
mento presentato dal gruppo 5 
stelle, emendamento che però 
non ha potuto essere votato 
perchè presentato fuori tempo 
massimo. Conclusione: respin-
to il nostro emendamento che 
consentiva di pulire il pesce e 
votato dalla maggioranza un 
brutto articolo ed un brutto re-
golamento.
 Poiché però pensiamo che sta-
re in consiglio comunale non sia 
un gioco e che se si fa un rego-
lamento, anche se brutto,  lo si 
fa per farlo rispettare e non per 
mettervi norme sulle quali poi 
si ‘chiude un occhio’, chiediamo 
adesso che quanto è stato scrit-
to venga fatto rispettare, pur 
essendo convinti che un merca-
to senza urla e un po’ più aset-
tico non sia un mercato migliore 
né per chi vi lavora né per chi lo 
frequenta.  Ed il pesce ce lo pu-
liremo per conto nostro a casa”.
Enrica Pazè - Gruppo consilia-
re Pinerolo in Comune

agricoli; ma sono tutti real-
mente produttori agricoli?
Intanto questa “rivoluzione” 
del mercato vedrà una dimi-
nuzione di posti nella piazza 
principale e riduzioni in quella 
di piazza Roma che sarà an-
che chiusa al traffico il sabato.
Proprio sulla chiusura di piaz-
za Roma c’è chi non è d’accor-
do e tra questi la decano dei 
venditori ambulanti di Pinero-
lo la signora Palmira. 
“Non sono d’accordo – af-
ferma Palmira -  chiudere la 

piazza alle auto creerà  dei 
problemi a tutti. Rovineranno 
tutto come avvenuto nel cen-
tro storico di Pinerolo”.

sicurezza dei nostri trasporti con 
ricadute immediate sul benes-
sere dei cittadini».
Michelino Rolando, Area Ma-
nager Pinerolo e Val Susa di 
UniCredit ha dichiarato: «Sono 
davvero felice di questo contri-
buto alla Croce Verde di Pinero-
lo, che si inserisce nel quadro di 
un’attenzione sempre viva alle 
esigenze del territorio. In que-
sti anni con regolarità abbiamo 
realizzato numerose iniziative 
in ambito sociale nel Pinerolese 
e altre ne abbiamo già in pro-
gramma».
La Croce Verde di Pinerolo è una 
Onlus, è nata nel 1913 dalla libe-
ra iniziativa di alcuni cittadini pi-
nerolesi, con lo scopo di prestare 
aiuto e soccorso a chiunque ne 
avesse necessità. 
Aderisce all’Associazione na-
zionale pubbliche assistenze 
(Anpas), movimento fondato nel 
1904 e presente su tutto il ter-
ritorio italiano, con oltre 850 as-

sociazioni di volontariato, le quali 
si riconoscono nei valori comuni 
di uguaglianza, libertà, fratellan-
za e democrazia e che intendono 
partecipare alla costruzione di 
una società più giusta e solidale. 
La Croce Verde di Pinerolo vive 
grazie all’impegno dei numerosi 
volontari che si dedicano al ser-
vizio attivo per la comunità; in 
particolare vengono svolti oltre 
14.700 servizi di trasporto ogni 
anno. Si tratta di emergenza 
118; accompagnamento per 
terapie, dialisi, visite mediche; 
accompagnamento bambini e 
ragazzi con disabilità a scuola; 
accompagnamento persone 
anziane presso i centri diurni di 
socializzazione; servizio “Pane 
Quotidiano” a supporto delle 
famiglie indigenti; formazione, 
informazione, prevenzione sani-
taria e di protezione civile per la 
cittadinanza; interventi di prote-
zione civile in occasione di eventi 
calamitosi.
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E’ sempre accesa la po-
lemica, e la rabbia dei 
cittadini, che si “sen-

tono obbligati” a pagare un 
servizio non voluto quando 
parcheggiano l’auto a Pine-
rolo. In piazza Cavour, piazza 
III° Alpini, piazza Solferino 
e in altri luoghi della città, 
sono presenti i parcheggiato-
ri abusivi. Più volte capita (in 
particolar modo alle donne) 
di essere minacciati se non 
lasciano “la moneta” nelle 
mani di questi individui. Un 
modo per limitare la presen-
za dei posteggiatori abusivi ci 
sarebbe. A Pinerolo, da alcuni 
anni è presente L’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri. Nei 
giorni di mercato vediamo 
questi volontari passeggiare 
tra i banchi del mercato. Per 
scoraggiare i borseggiatori? 
Operazione inutile. Sarebbe 
più utile dare loro la consegna 
di posizionarsi nei parcheggi 
per scoraggiare la presenza 
dei parcheggiatori. Consape-
vole che non hanno poteri di 
polizia ma la loro presenza 
potrebbe essere utile. Spes-
so li abbiamo visti nel par-
cheggio di via Des Geneys 

Il 5 novembre scorso ave-
vamo denunciato, sul sito 
vocepinerolese.it, (leggi 

qui: https://goo.gl/i8uE4C   )   
l’inaccettabile presenza delle 
barriere architettoniche an-
che a Pinerolo. Notizia che ha 
dato lo spunto per altri servizi 
giornalistici locali. Nel nostro 
servizio denunciavamo, come 
esempio, le griglie rotte pre-
senti nel percorso pedonale (e 
ciclabile) che va dalla stazione 
ferroviaria al centro studi. 
Nell’articolo anche la foto di 
una ragazza su una sedia a 
rotelle elettrica che aveva 

Il personale sanitario del 
118 è subito intervenu-
to: dopo quattro minuti 

dalla chiamata di soccorso 
era presente sul posto.   Il 17 
novembre, una donna di 62 
anni, G.C., si è sentita male 
all’interno  di un negozio del 
centro storico di Pinerolo. La 
donna stava parlando con 
una signora quando si è sen-
tita male e si è accasciata sul 
pavimento. Purtroppo, ogni 
tentativo di rianimazione, è 
stato vano. Sul posto anche i 
carabinieri.

La società pinerolese 
produttrice di sfere di 
precisione è stata rico-

nosciuta come una tra le ec-
cellenze italiane nella gestio-
ne dell’energia Grazie ad una 
consistente e continua attività 
di miglioramento delle proprie 
prestazioni energetiche, NN 
Europe, la società pinerole-
se con sede in Corso Torino e 
nella quale operano oggi circa 
300 dipendenti ha ottenuto 
la scorsa settimana la Certi-
ficazione ISO 50001. Questa 
certificazione viene ricono-
sciuta alle sole aziende cha 
abbiano implementato politi-
che energetiche caratterizzate 
da obiettivi concreti, volti alla 
messa in atto di azioni specifi-

Si è svolta, il 21 novem-
bre scorso,  la Festa dell’ 
albero istituita per sotto-

lineare l’ importanza che i bo-
schi, i parchi, il verde pubblico 
e privato hanno per la nostra 
salute e per la qualità della no-
stra vita : gli alberi sono  amici 
dell’ ambiente , puliscono l’ aria 
che respiriamo, consolidano le 
pendici dei monti, abbelliscono 

Nei primi giorni di 
novembre, la  Poli-
zia Stradale, aveva 

sequestrato, sull’autostra-
da Torino- Pinerolo,  dei 
tartufi bianchi provenienti 
dalla Romania e destina-
ti a un romeno 32enne di 
Pinerolo. (leggi qui la no-
tizia: https://goo.gl/dQ-
1VNX ). In realtà, afferma 
il legale, è tutto regolare.  
“Il mio cliente – afferma l’av-
vocatessa  Federica Ughet-
to  - è un onesto e conosciuto 
produttore del pinerolese. La 
spiacevole situazione venu-

Parcheggiatori abusivi e l’Associazione Carabinieri Griglie rotte e il comune risolve subito il 
problema

Muore per un malore dentro un negozio

Festa dell’ albero nel parco della pace a Pinerolo

Tartufi sequestrati al romeno

NN Europe S.p.A. di Pinerolo ha ottenuto la 
Certificazione ISO 50001

Nella foto da sinistra Maurizio 
Bianchi segretario Lega Nord 
Pinerolo, Gualtiero Caffaratto e 
Falcone. 

Nella foto a sinistra la ragazza che ha segnalato il problema e gli 
operai al lavoro per sostituire le griglie rotte.

L’intervento dei sanitari del 118 per cercare di salvare la vita alla 
donna

Parcheggiatore abusivo in 
piazza cavour

con risultati soddisfacenti.  
Intanto La Lega Nord di Pi-
nerolo continua la sua bat-
taglia contro l’accattonaggio 
a Pinerolo. “Da troppo tem-
po - afferma Gualtiero Caf-
faratto consigliere comunale 
della Lega Nord a Pinerolo 
-  molti cittadini si lamen-
tano per le continue vessa-
zioni che, spesso, subiscono 
ogni qualvolta parcheggiano 
l’auto. Adesso basta.”  Caf-

faratto aveva presentato una 
mozione proprio per risolvere 
questo problema ma la mag-
gioranza in consiglio comu-
nale l’aveva respinta (tranne 
il consigliere Mauro Martina 
di Forza Italia ). Il consigliere 
Caffaratto aveva chiesto al 
consiglio comunale  un voto di 
coscienza. “Ricordo - prose-
gue Caffaratto - che da alcu-
ni mesi la Lega raccoglie (con 
esito superiore alle più rosee 
aspettative) le firme proprio 
per fermare questa realtà 
dell’accattonaggio che è di-
ventata insostenibile anche a 
Pinerolo”.

difficoltà a superare le griglie 
rotte.  Bene, diamo merito 
all’amministrazione comu-
nale di Pinerolo che ha colto 

la segnalazione e ha provve-
duto a risolvere il problema.  
Grazie all’assessore ai lavori 
pubblici.  

il paesaggio e le nostre città . 
Gli alberi sono il simbolo della 
nostra volontà di difendere il 
suolo ancora libero, di tutelar-
lo contro il consumo eccessi-
vo ed il degrado.  Quest’ anno 
a Pinerolo avremo anche un’ 
altra ragione per far festa.  E’ 
in avvio infatti il lavoro di risi-
stemazione  ed abbellimento 
delle alberate del Parco del-
la Pace, realizzato grazie alla 

collaborazione del Comune 
di Pinerolo, i cui  uffici  hanno 
predisposto il progetto iniziale, 
della ditta Freudenberg Sealing 
Technologies , che ha garanti-
to il necessario finanziamen-
to  e del Circolo Legambiente, 
che coordina l’ iniziativa;  la 
realizzazione materiale dell’ 
intervento è stata affida-
ta alla Cooperativa Agrovalli.  
Circolo Legambiente Pinerolo

che e, successivamente, siano 
state effettivamente in grado 
di attuare un programma di 
riduzione dei consumi ener-
getici misurato tramite idonei 
sistemi di controllo e di verifica. 
In un mondo sempre più atten-
to alla tutela dell’ambiente ed 
alla preservazione delle risorse 
naturali, la NN di Pinerolo ag-

giunge, con questo riconosci-
mento, un importante elemen-
to distintivo alle attestazioni 
già ottenute, confermando la 
propria posizione di Azienda di 
“riferimento” per le importanti 
iniziative rivolte alla sicurezza, 
alla sostenibilità ambientale ed 
ora anche all’efficienza ener-
getica.

tasi a creare è sicuramente 
frutto di una catena di incom-
prensioni. E’ nostra premura 
specificare in primis che il 
nipote del produttore era in 
possesso di una copia tele-
matica della bolla di trasporto 
della merce attestante origine 
e provenienza della stessa, la 
quale però non è stata presa 
in considerazione per motivi 
che devono ancora essere ac-
certati. L’alimento posto sot-
to sequestro appartiene alla 
categoria dei funghi.  Nello 
stesso documento di traspor-
to viene descritta la qualità: 
“CIUPERCI specia tuber” che 

tradotto dal rumeno vuol dire 
“funghi specie tuberi.” Inoltre 
questi tuberi provenienti dal-
la Romania hanno un valo-
re  pari ad euro 3.625 come 
risulta dal proforma della 
fattura.  (il Tuber Magnatum 
Pico, tartufo pregiatissimo 
d’Alba è stato recentemen-
te venduto a 4.000 euro al 
kg, i tuberi del mio assistito, 
stando alla stima riportata 
sui giornali di euro 64.000  
varrebbero circa 4.500 euro 
al kg… Più del tartufo d’Alba!). 
Inoltre, l’ASL ha già provvedu-
to a dissequestrare i tartufi 
del mio cliente.”



8
PER SAPERNE DI PIÚ
www.vocepinerolese.itnovembre 2016 NOTIZIE DA PINEROLO

46 Mercoledì 16 novembre 2016
Anno 111 - Numero 44

© RIPRODUZIONE RISERVATA DI ARTICOLI E FOTO

Torino

Alessandria
Cuneo

Novara

Verbania

Vercelli

Asti
Pinerolo

Biella

Fine settimana,
che tempo
farà...

Settimanale cattolico di Pinerolo Fondato nel 1906EDITRICE: Cooperativa Cultura e Comunicazioni Sociali s.r.l.
Editrice de: L’Eco del Chisone e L’Eco Mese
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Presidente: Pietro Trossero, 
Consiglieri: Paolo Bianciotto e Mirko Maggia
Registrazione del Tribunale di Pinerolo n. 1 del 20-6-1948

DIREZIONE - REDAZIONE E UFFICIO ABBONAMENTI:
Viale Primo Maggio, 7 (Z. I. Porporata) 10064 Pinerolo
Tel. 0121 392711 (Fax 0121 323444).
Casella Post. 168 - Conto Corrente Postale n. 10012102
(intestato a: Cooperativa Cultura e Comunicazioni Sociali - Editrice)
Orario: dal lun. al ven. 9-12, 15-18; sab. 9-12

COMPOSIZIONE IN PROPRIO
IMPAGINAZIONE: TLG • Pinerolo - Tel. 0121 322627
STAMPA: CSQ • Erbusco (Brescia)

CONTATTI:
Direttore: pietrotrossero@ecodelchisone.it

Cultura: cultura@ecodelchisone.it
Società: societa@ecodelchisone.it

Economia: economia@ecodelchisone.it
Pinerolo: citta@ecodelchisone.it

Pedemontana: pedemontana@ecodelchisone.it
Val Chisone: valchisone@ecodelchisone.it

Val Pellice: valpellice@ecodelchisone.it
Valle Po: vallepo@ecodelchisone.it

Val Sangone: valsangone@ecodelchisone.it
Pianura: pianura@ecodelchisone.it

Spettacoli: spettacoli@ecodelchisone.it
Sport: sport@ecodelchisone.it
Dialogo: info@ecodelchisone.it

Una copia € 1,50 - Con L’Eco mese € 2,70
Numeri arretrati il doppio.

Abbonamenti
Cumulativo L’Eco del Chisone + L’Eco Mese
Cartaceo
Postale: € 55,00; Presso edicola: € 52,00
Estero: prendere contatti con la redazione
Digitale
1 mese € 5,00; 3 mesi € 10,00; 6 mesi € 15,00; annuale € 25,00.
Solo Eco Mese (1 anno) € 8,00. Cartaceo + digitale: € 70,00
on-line: http://abbonamenti.ecodelchisone.it

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196 (‘Codice in 
materia di protezione dei dati personali’), si comunica che i dati for-
niti all’atto della sottoscrizione dell’abbonamento vengono trattati nel 
rispetto delle modalità di cui agli artt. 11, 31 e seguenti e mediante 
l’adozione delle misure di sicurezza previste dal disciplinare tecnico.

info@ecodelchisone.itwww.ecodelchisone.it

Direttore responsabile
Pietro Giovanni Trossero

Condirettore
Paola Molino

Vice Direttori
Sofi a D’Agostino - Alberto Maranetto

Redattori
Daria Capitani - Aldo Peinetti - Paolo Polastri 

Luca Prot - Lucia Sorbino - Gualtiero Falco 
Manuela Miè - Laura Minolfi 

PUBBLICITÀ: Publieco s.r.l. - 10064 Pinerolo (To) - Piazza 
Barbieri, 2 - Tel. 0121 795255 (Fax 0121 795519) - Internet: 
http://www.publieco.net - E-Mail: publieco@publieco.net
Orario: dal lun. al ven. 9,00-12,00; 15,00-18,00.

TARIFFE PUBBLICITARIE:
Per ogni modulo (mm. 35 x mm. 34) Commerciali € 39,50; 1ª pagi-
na a colori € 115,00; Occasionali € 60,00; Avvisi/cronaca/ fi nanziari/
legali/concorsi € 60,00; Posizione di rigore +10%. Per ogni 
mm/col. (Necrologie) Ringraziamenti € 1,55; Anniversari € 1,20; 
Partecipazioni lutto € 2,00. Per ogni parola (Economici) normali 
€ 1,50; neretto € 1,60; domande lavoro/normali € 1,00; domande 
lavoro/neretto € 1,10. Diritto Fisso € 6 + IVA 22%.

Il giornale si riserva in ogni caso di rifi utare qualsiasi inserzione.
È vietata la riproduzione non autorizzata dei testi redazionali (arti-
coli e foto) e pubblicitari.

Aderente

DIFFUSIONE D’IMMAGINE

F.I.P.E.G.
Federazione Italiana

Piccoli Editori Giornali

Federazione
Italiana

Settimanali
Cattolici

A cura di Tonino Rivolo

Albugnano, all’asta
l’abbazia di Vezzolano

Il Ministero competente ha 
deciso di af� dare la gestione 
dell’abbazia di Vezzolano (At) 
ai privati, tramite un’asta. Così 
come per altri 12 monumenti 
italiani, tra i quali il Castello 
di Moncalieri. Con un basso 
canone d’affitto, i vincitori 
dovranno pensare alla manu-
tenzione ed alla valorizzazione 
del bene. Sorpresi gli attuali 
gestori volontari dell’associa-
zione InCollina di Castelnuo-
vo, che forse parteciperanno 
alla gara.

 
Carmagnola, meno vincoli
per chi va ai mercatini

Gli hobbisti che frequenta-
no i mercatini di Carmagnola 
da inizio 2017 avranno meno 
vincoli burocratici, con ri-
sparmio di tempo e denaro. 
La prenotazione degli spazi 
non avverrà più di persona, 
ma via posta o e-mail, con una 
sola marca da bollo. L’auto-
rizzazione sarà rilasciata agli 
interessati e caricata sul pal-
mare a disposizione dei Vigili 
addetti all’allestimento dei 
punti vendita.

Cuneo, scesa del 39%
la cassaintegrazione

Segnali di ripresa si regi-
strano nella provincia Gran-
da, se si guarda ai dati forniti 
dall’Inps. Nei primi nove mesi 
di quest’anno sono state con-
cesse 3 milioni e 157mila ore di 
cassaintegrazione, con un calo 
del 39,2 per cento rispetto 
allo stesso periodo del 2015. 
Commercio e artigianato sono 
i settori che godono di miglior 
salute, mentre l’industria an-
cora soffre.

Rubiana, in casa Tabusso
un luogo per scrittori

Nella villa che era abitata 
dal pittore Tabusso a Rubiana, 
in Val di Susa, è nata una resi-
denza per scrittori in cerca di 
tranquillità e di contatto con 
la natura, grazie a Nadia Ni-
coletti. Lì sono passati Mario 
Soldati, Mario Rigoni Stern, 
Nino Buzzati e Nico Orengo. 
Chi vuole può soggiornarvi 
temporaneamente, in cerca 
di ispirazione. Info: http://wri-
terscolony.it.

Santena, sui muri
i volti “risorgimentali”

Camillo Benso conte di Ca-
vour, Giuseppe Mazzini, Vit-
torio Emanuele II e Giuseppe 
Garibaldi osservano i passanti 
dal muro di una casa, nei pres-
si di Villa Cavour. Il murales 
con i padri della patria, rea-
lizzato dai writer Roberto Lo-
trecchiano e Luca Geremia, fa 
parte di un progetto più ampio 
di museo urbano diffuso.

EVENTI IN PRIMO PIANO

Cervere, il porro
in vetrina nella Fiera

Fino a domenica 27 novem-
bre il porro sarà il re incontra-
stato della Fiera, giunta alla 37ª 
edizione, che Cervere dedica 
alla sua prelibatezza culinaria. 
Nel programma pranzi e sera-
te gastronomiche, concerti, 
balli, visite guidate alle terre 
del porro, racconti del tempo 
passato e, naturalmente, una 
ricca mostra mercato. Info: 
0172 471.000, www.comune.
cervere.cn.it.

Torino, Rosemarie Trockel
alla Pinacoteca Agnelli

“Ri� essioni/Re� ections. Ro-
semarie Trockel e le collezioni 
torinesi” è la mostra, curata 
da Paolo Colombo, che la Pi-
nacoteca Agnelli dedica al col-
lezionismo. Le opere dell’ar-
tista tedesca sono messe in 
relazione con opere che lei ha 
selezionato tra quelle presenti 
nei musei torinesi. Fino al 26 
febbraio. Info: 011 006.2008, 
www.pinacoteca-agnelli.it.
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Pubblichiamo la seconda parte di una vicenda, sotto certi aspetti, paradossale.

Da sinistra “strada santa caterina il 26 aprile 2016” e “strada 
santa caterina il 2 maggio 2016”

Eravamo giunti al 2006, e 
la storia è dunque anco-
ra molto lunga; del resto 

13 anni sono tanti da racconta-
re, forse anche per un cittadino 
qualsiasi che tenta di fare vale-
re le sue ragioni presso le sedi 
competenti.
Ma noi di Voce del Pinerolese 
abbiamo voluto andare vera-
mente molto, molto a fondo di 
questa vicenda, anche perché 
vedendo lo sviluppo urbanisti-
co della città nel medesimo pe-
riodo, non solo nelle periferie o 
nel centro città, ma anche nella 
collina pinerolese, vogliamo ca-
pire quali possono essere i reali 
motivi di una contrapposizione 
così lunga. 
Siamo dunque arrivati alla fir-
ma della convenzione, premes-
sa fondamentale del rilascio 
del permesso di costruire su di 
un’area collinare i cui parametri 
edilizi erano di edificabilità già 
esistente. Cosa accade dunque 
a seguire?

Gli errori del comune e quando 
lo stesso voleva vendere a un 
privato il Castello degli Acaja

Dopo la sottoscrizione della 
convenzione il Comune final-
mente rilascia, il 4 luglio 2006, 
quindi dopo ben 3 anni, il Per-
messo di Costruire N. 96.   E 
così l’atto di acquisto dei co-
niugi Bocchino viene stipulato il 
23 ottobre del 2006. Per causa 
della cessione il Comune con-
verte il permesso di costruire a 
favore dei coniugi Bocchino.
Arrivati a fine 2006 il prof. Boc-
chino fa esaminare tutta la 
vicenda ad altri professionisti, 
venendo meno la fiducia nei 
confronti dell’Arch. Arione e 
tanto meno delle rassicurazioni 
degli uffici comunali. Nel frat-
tempo il prof. Bocchino conti-
nuava comunque a ricoprire il 
ruolo di presidente dei Revisori 
dei Conti del Comune. Così nel 
2007 il prof. Bocchino riscontra 
con i suoi professionisti che la 
convenzione di quel progetto 
presenta due importanti vi-
cende molto discutibili: ovvero 
da un lato la sproporzione degli 
oneri a scomputo a carico del 
titolare del permesso di costru-
ire, (rispetto ad altri permessi 
rilasciati ad altri soggetti per 
superfici ben superiori), ma so-
prattutto l’elevato impatto am-
bientale nell’eseguire l’ingresso 
in galleria (argomento che ab-
biamo introdotto nella parte 
terminale del nostro preceden-
te articolo) quando comunque 
era presente un accesso na-
turale da Strada Santa Cate-
rina, peraltro appena rimessa 
a nuovo proprio nella parte 
terminale per la realizzazione 
della fognatura autorizzata dai 
Lavori Pubblici (vicenda che si 
esaminerà poco più avanti..) 
nel giugno 2006. Del resto la 
costruzione della galleria era 
praticamente impossibile da 
realizzarsi, se non portando in 
loco una di quelle talpe simili 
a quelle usate per realizzare 
la metro di Torino. In pratica i 
professionisti si rendono conto 
che il Comune ha sì rilascia-
to un permesso di costruire, 
ma impossibile da realizzarsi 
stante le opere richieste.  Pe-
raltro porre in essere un can-
tiere simile avrebbe significato 
sbancare circa due mila metri 

Strada Santa Caterina: per il comune non è pubblica ma il TAR dice di sì.
Gli errori del comune e quando voleva vendere il castello degli Acaja

Come agisce una amministrazione pubblica. A volte anche così…

di collina! Così i professionisti 
del prof. Bocchino presentano 
il primo dei rinvii dell’inizio la-
vori della sua futura abitazio-
ne, con la motivazione di fruire 
della presenza di Strada Santa 
Caterina quale percorso esi-
stente e fruibile per godere di 
un ingresso naturale, così non 
generando un elevato impatto 
ambientale e senza realizzare 
la galleria. Proponendo così 
un’opera a scomputo su quel 
tratto di strada terminale, o 
costruendo un parcheggio in 
loco o un passaggio pedona-
le che consentisse di salire su 
Via Davico passando da Strada 
Santa Caterina. Offre, di fatto, 
un’alternativa non solo di buon 
senso, ma ad impatto ambien-
tale zero, rispetto a cosa certa-
mente avrebbe rappresentato, 
invece, la proposta degli uffici, - 
come risulta dalla piantina che 
abbiamo pubblicato nel pre-
cedente articolo - dalla quale 
chiunque può comprendere 
cosa sarebbe accaduto in colli-
na e con quale invasività.
Da questo primo rinvio dell’i-
nizio lavori, i coniugi Bocchino 
attendono un riscontro; ed 
invece cosa accade? Asso-
lutamente nulla in termini di 
proposte risolutive, se non il 
mantenimento della posizione 
originaria. E così, nell’attesa 
che i funzionari dell’urbanistica 
e dei lavori pubblici individuas-
sero una soluzione, seguirono 
ben altri cinque rinvii di inizio 
lavori! E sempre senza che il 
Comune di Pinerolo, con l’uf-
ficio diretto dal De Vittorio, 
individuasse una soluzione. A 
dire il vero, a leggere la copio-
sa corrispondenza scambiata 
tra le parti, i professionisti del 
professore propongono delle 
soluzioni alternative, ma ogni 
qual volta il professore le acco-
glie immancabilmente il Comu-
ne poi le cambia, o fa trascor-
rere tempo ingente per dare 
riscontro. Sarà sicuramente 
una mera coincidenza, ma nel-
lo stesso periodo il professore, 
che era stato rinnovato come 
presidente del collegio dei Re-
visori dal successivo Sindaco 
Covato, prosegue nella sua at-
tività.  Tra queste, ricordiamo, 
per esempio, il 16 aprile 2007 
quando il Collegio, a firma dei 
soli professor Bocchino e del 
componente dottor Fabio Con-
sorti (che nel frattempo aveva 
sostituito il dr. Percivati), - sen-
za l’adesione della ragioniera 
Bruna - pone i primi dubbi sul-
la alienazione del Castello dei 
Principi d’Acaja, ormai destina-
to a diventare proprietà privata, 
ma soprattutto sulle procedure 
adottate (quasi riproponen-
dosi il caso Villa Ninfea di cui 
in precedenza), provocando lo 
scontento dell’allora Assesso-
re al Bilancio, Magda Zanoni, 
ora senatrice, che – almeno 
da quanto dichiarò all’Eco del 
Chisone – riteneva che il pre-
sidente del collegio dei Revi-
sori si intromettesse in cose 
che non lo riguardavano. Per 
le competenze che aveva, la 
stessa senatrice Zanoni, in 
allora, è arduo sostenere che 
ignorasse che è responsabilità 
del collegio dei revisori proprio 
l’alienazione dei beni di un ente 
pubblico, soprattutto in termi-
ni di procedure, nonché la loro 
responsabilità anche ai fini dei 
danni erariali. In una sequenza 
di epistole tra il Collegio, sem-
pre a firma dei due componenti 

indicati, la querelle proseguì 
fino al luglio 2007, per arrivare 
al momento in cui il Consiglio 
Comunale (ma era questa an-
che la volontà dell’allora sin-
daco Covato) deliberò che si 
trattava di un bene inalienabile 
trattandosi dell’unico edificio 
medioevale di proprietà del Co-
mune che, anzi, doveva essere 
valorizzato (e si vede come ciò 
ad oggi ancora non sia avvenu-
to!).

Le richieste, e De Vittorio che 
scrive “demolita” quando in 
realtà così non è.

Nel periodo a cavallo tra il giu-
gno 2006 ed il 2007, - anno 
dal quale iniziarono le richie-
ste di rinvio dell’inizio lavori da 
parte del professore assistito 
dai suoi professionisti,- cosa 
accadde con riferimento al per-
messo di costruire ed a Strada 
Santa Caterina? Accadde che 
il 14 giugno 2006 il settore 
Lavori Pubblici, autorizzò, a 
firma dell’Ing. Morrone, la rea-
lizzazione di una fognatura da 
collegarsi al sistema fognario 
della città proprio sotto quel 
tratto di strada Santa Caterina, 
con l’obbligo di ripristinare il 
sedime esistente. Il progetto fu 
realizzato dal compianto archi-
tetto Paolo Richaud con opere 
eseguite dalla ditta Garzena la 
quale, nell’estate, realizzò l’o-
pera, interrando la fognatura 
che si collegava alla rete del-
la città, e così ripristinando la 
strada e collegando al sistema 
fognario i signori Buson, Rol-
fo, Riva, Bocchiardi e Bocchino 
stesso, pur senza avere ancora 
neppure l’abitazione costruita.
La strada dunque era percor-
ribile a tutti gli effetti, come 
da lavori eseguiti. Ma da quel 
momento in poi i settori lavori 
Pubblici e Urbanistica, inizia-
rono a resistere al prof. Boc-
chino sull’ingresso dell’edificio 
da Strada Santa Caterina. Ab-
biamo letto con i nostri occhi 
diversi documenti dal 2010 in 
poi in cui gli stessi soggetti che 
avevano autorizzato la realiz-
zazione della fognatura, com-
preso uno a firma dello stesso 
ex Sindaco Buttiero (che nella 
Giunta Covato era assessore ai 
lavori pubblici e quindi non po-
teva non conoscere la già ormai 
annosa vicenda), dichiarare e 
scrivere che quel tratto di 120 
metri di strada sterrata (dopo i 
primi 400 metri circa di strada 
Santa Caterina invece asfaltati 
fino all’ingresso del fabbrica-
to dell’ex sindaco Camusso e 
dell’azienda agricola BEA di 
Francesco Romano) erano da 
alcuni decenni una mulattiera 
ed una raccolta d’acqua! A fir-
mare tutto ciò fu addirittura lo 
stesso ing. Morrone, che era 
stato proprio chi aveva auto-
rizzato la realizzazione della 
fognatura con ripristino del se-
dime stradale! (Strano vero?). 
Leggendo quei documenti vien 
da pensare, come ipotesi, che 
tali dichiarazioni degli uffici 
fossero state scritte, forse, per 
non consentire il transito su 
quel tratto sterrato e terminale 
di strada Santa Caterina? E su 
quel tratto insiste il potenziale 
e naturale accesso alla futura 
abitazione oltre che all’azien-
da agricola. (Le nostre sono 
solo delle ipotesi, domande 
spontanee a seguito della vi-
sione della documentazione 
della vicenda. E il compito di 

un giornalista è anche quello 
di fare delle domande, cercare 
la verità, e fornire una chia-
ve di lettura. Non accusiamo 
nessuno ma ragioniamo carte 
alla mano, anche in via com-
parativa a quanto riservato dai 
medesimi uffici comunali ad 
altri soggetti nello stesso in-
tervallo di tempo).  E pensare 
che l’alternativa, per gli uffici 
comunali, era quella di sban-
care parte della collina ogget-
to della questione e fare pure 
una galleria! C’è da chiedersi 
dove fosse la sinistra-verde, gli 
ambientalisti a Pinerolo negli 
anni precedenti all’attuale am-
ministrazione M5S, sebbene 
per le recenti reazioni viene da 
chiedersi anche perché i M5S 
non sembrano volere esami-
nare tutta la documentazione, 
come abbiamo fatto noi. Ades-
so le sorprese si susseguono! 
Nell’estate del 2012, i coniugi 
Bocchino, vengono a sapere 
che non solo la porzione dell’e-
dificio (che risultava dalla con-
venzione firmata dal dirigente 
del settore Urbanistica De Vit-
torio come “demolita” - così è 
scritto e ve lo abbiamo provato 
nella piantina allegata al no-
stro precedente articolo!- Ri-
peto, scritto demolita quando 
in realtà così non è: perché? 
Come mai in un documento 
ufficiale De Vittorio scrive de-
molita?) non era stata, invece 
demolita, ma il Comune aveva 
avviato la discussione per il 
rilascio di uno sdoppiamento 
della licenza N° 96 del luglio 
2006, ormai volturata ai Boc-
chino, quindi ormai intestata ai 
coniugi Bocchino, a favore dei 
Piccinelli proponente sempre 
l’onnipresente arch. Arione! 
Quindi, non solo la porzione di 
edificio non era stata demoli-
ta, come scritto da De Vittorio, 
ma addirittura si ipotizzava che 
su una licenza di terzi (Bocchi-
no) che un altro soggetto, non 
più titolare di quella licenza, 
la vedesse sdoppiata e quindi 
(i Piccinelli nel caso di specie) 
potenzialmente, potesse re-
alizzare altro! Come può tutto 
ciò non apparire quanto meno 
discutibile?

La richiesta di spiegazioni

E’ evidente, che a quel punto, 
il professore chiede spiegazio-
ni andando a protestare dallo 
stesso sindaco Buttiero che 
della vicenda era edotto da 
tanto tempo, essendo stato 
presente ad una riunione del 
luglio 2010, nel ruolo che in 
allora ricopriva di assessore ai 
Lavori Pubblici, con tutti i fron-
tisti di Strada Santa Caterina; 
riunione che si era conclusa 
con una proposta di soluzione 
di sistemazione di Strada San-
ta Caterina di lì a poco; tutto 
ciò ci è stato riferito da uno dei 
professionisti del professore 
allora presente, precisandoci 
che oltre a Buttiero erano pre-
senti anche l’allora segretario 
comunale Chiaramonte oltre 
che l’allora assessore all’Urba-
nistica Arch. Gabriella Frassino. 
Però, nel frattempo, dal 2007 
erano trascorsi altri 3 anni! Il 
Professore pretende dunque 
una soluzione rapida ai nu-
merosi problemi, a partire dal 
famoso tratto di strada - che 
nel frattempo, per assenza di 
manutenzione da parte del 
comune, in quel tratto finale 
era diventata di difficile per-

correnza, se non per trattori 
e determinati mezzi agricoli – 
per arrivare alla non intercorsa 
demolizione che avrebbe com-
portato criticità nel rilascio del-
la abitabilità del futuro edificio, 
rischio che il professore non 
voleva giustamente correre. 
Peraltro Buttiero, che nel 2010 
da Assessore ai Lavori Pubbli-
ci aveva fatto un sopralluogo 
sul sito con l’allora Assessore 
all’Urbanistica Arch. Gabriella 
Frassino, conosceva benissi-
mo tutti i problemi, così come 
nel frattempo la strada fosse 
indispensabile per la costitui-
ta azienda agricola dei figli del 
professor Bocchino.

L’ex sindaco Buttiero, l’ex as-
sessore Magnano. Il fabbrica-
to in bioedilizia

Tra il 2012 e il 2013, tra un tira 
e molla, in cui seguono richie-
ste di varianti sempre seguen-
do le indicazioni dei funzionari, 
si arriva al febbraio 2014 in cui, 
come da indicazioni ricevute, il 
professore presenta una sua 
nuova richiesta di permesso 
di costruire di un fabbricato in 
bioedilizia da collocarsi sempre 
dove era il precedente, però 
ruotando il fabbricato in modo 
da avere la giusta esposizione 
solare trattandosi di edificio in 
bioedilizia, quindi completa-
mente autonomo dal punto di 
vista energetico e con ingresso 
concordato in strada Santa Ca-
terina, come di lì in poi risulta 
su tutta la corrispondenza che 
abbiamo visionato inviata al 
professore da parte dello stes-
so Comune!  
Strada Santa Caterina, infatti, 
nel frattempo fu inserita, per 
quel tratto, nel piano trien-
nale 2013-2016 delle opere 
pubbliche, con una previsione 
di spesa di ben 180 mila euro, 
importo che fu più volte con-
testato dai professionisti del 
professore perché costoso e 
maggiore ai preventivi di spesa 
nel frattempo richiesti; peraltro 
in nessun documento del Pro-
fessore o dei suoi familiari ri-
sulta che sia mai stato richiesto 
neppure di asfaltare quel tratto 
di strada!.
I dirigenti dell’Urbanistica fe-
cero, nonostante tutto, pre-
sentare il nuovo progetto ai 
professionisti del professore, 
quindi con l’onere di tutta una 
rielaborazione del precedente, 
con costi ulteriori, quando sa-
rebbe bastato probabilmente 
integrare solo con le modifiche 
per le bioarchitettura. Del resto 
l’edificio era di fatto sempre il 
medesimo e sempre costruito 
nel medesimo luogo come da 
permesso di costruire già rila-

sciato. Ma adesso vi esponia-
mo una “chicca” vera e propria 
che lascia allibito chiunque ab-
bia voglia di visionare a fondo 
i documenti, ma soprattutto 
la sequenza temporale degli 
eventi: il giorno prima della 
presentazione del nuovo pro-
getto da parte dei professioni-
sti del professore, avvenuto nel 
febbraio 2014, qualcuno sfilò 
la strada dal piano delle opere 
triennali, senza che nulla si di-
cesse al professore od ai suoi 
professionisti, né il giorno della 
presentazione, né successiva-
mente. 
Anzi, il settore Urbanistica la-
sciò andare avanti il professore 
ed i suoi professionisti per un 
altro anno, affidò uno studio di 
fattibilità per la sistemazione 
di 120 metri del tratto di stra-
da sterrata all’Ing. Ripamon-
ti, quindi spendendo denaro 
pubblico, il quale determinò 
il costo dell’opera in ben 360 
mila euro (addirittura il doppio 
del piano triennale, già di per sé 
onerosissimo), così creando la 
condizione per un definitivo no 
alla sistemazione di quel breve 
tratto.
Peccato che abbiamo potuto 
riscontrare che il costo era così 
lievitato a causa di opere idrau-
liche, realizzazione di sponde 
in cemento rivestite in pietra 
a carico del Comune, quando 
in realtà queste opere dovreb-
bero, crediamo noi, anche solo 
con il buon senso, essere a ca-
rico dei proprietari spondisti, 
perché (come abbiamo potuto 
vedere) queste rive (quella di 
Buson in particolare) decade-
vano e decadono tutt’ora sul 
tratto della strada.
Il professore tenta dunque la 
carta di chiedere una pubbli-
ca udienza alla “Commissione 
Urbanistica e pianificazione 
– edilizia privata e pubblica – 
trasporti e viabilità – problemi 
della casa” al fine di rappre-
sentare i suoi problemi, consa-
pevole che dal 2006 ad allora 
a Pinerolo si era costruito e si 
stava costruendo di tutto e di 
più. Compresi plessi edili ben 
più grandi e complessi della 
sua futura abitazione mono-
familiare di poco più di cento-
trenta metri quadri, e peraltro 
conseguente ad una porzione 
di fabbricato che il Comune 
stesso, per sottoscrizione del 
suo Capo settore Urbanistica, 
Arch. De Vittorio, era indicata 
nella convenzione comunale 
come “demolita”! Oltretutto, 
era ormai noto, non solo per 
alcuni articoli apparsi sull’E-
co del Chisone, che per alcuni 
grandi cantieri della città non 
erano stati realizzati gli oneri 
a scomputo previsti. Il pro-
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Come può essere considerata una mulattiera Strada Santa Caterina se si può raggiungere l’ingres-
so storico al fondo acquistato da Bocchino? Nella foto si vede proprio l’ingresso storico con accesso 
carraio. E’ sempre stata una strada storica, carrabile e non una mulattiera

fessore anticipò così tramite il 
protocollo del Comune a tutti i 
componenti della Commissio-
ne, e più di un mese prima della 
data prevista per l’incontro, il 
materiale che riepilogava pun-
tualmente tutta la vicenda dal 
2006 in poi, e successivamen-
te si presentò in commissione 
urbanistica, formata da Berti, 
Bessone, Borlizzi, Carignano, 
Chiabrando Andrea e Riccardo, 
Covato (che nel frattempo non 
era più sindaco) Gaido, Marti-
na, Masciotta, Zanello e Puca. 
Il professore espose così, con 
l’ausilio dei suoi professioni-
sti, le vicende degli anni ormai 
trascorsi, perché si era “di già” 
arrivati a ben dopo il 2014. La 
riunione si tenne il 4 novembre 
2014 alle ore 16,30 e durò più 
di un’ora e mezza, ma ne risul-
tò uno striminzito verbale di 
una pagina, senza che il mede-
simo contenga quasi nulla della 
lunga discussione che vi fu, con 
la conseguenza che neppure 
dalla Commissione Urbanistica 
arrivarono soluzioni.
Anzi, quella che dall’esterno, 
leggendo la copiosissima do-
cumentazione, appare una 
presa in giro, o il “menare il can 
per l’aia”, proseguì ulterior-
mente perché si arriva al 2015, 
sempre con continui rinvii e 
nessuna soluzione all’orizzon-
te, mischiando da parte del Co-
mune le questioni del profes-
sore e della moglie con quelle 
dell’azienda agricola dei figli 
che è una società terza costi-
tuita nell’ormai lontano inizio 
del 2009, come se fossero una 
cosa unica.  Paradossalmente, 
però, qualcosa si muove, ed il 
Comune fa eseguire nel mag-
gio 2015 (abbiamo visionato 
le fotografie che lo provano) 
dei lavori su quel tratto ster-
rato di Strada Santa Caterina; 
infatti viene sistemato il fondo 
stradale e il Comune fa posare 
due briglie – una poco prima 
del ponte di via Davico, l’al-
tra poco sopra tra le proprietà 
Rolfo e Bocchiardi) e vengono 
sistemate anche le basi del-
le sponde private.  Per questi 
lavori sarebbe interessante 
sapere quali motivazioni e pro-
cedure il Comune ha seguito, 
ma soprattutto perché poi non 
ha proseguito nella manuten-
zione della strada, o comunque 
completato l’opera preten-
dendo che gli spondisti, con 
sponde in condizioni critiche, 
facessero anche la loro parte, 
così da non spendere denaro 
pubblico invano. Ecco così che 

il professor Bocchino, con i suoi 
mezzi, così come i mezzi dell’a-
zienda agricola, ripercorrono il 
tratto terminale della strada; 
tant’è che l’Azienda Agricola 
Santa Caterina insedia un altro 
impiantamento di ulivi.  Tut-
tavia, ipotizziamo nella inter-
pretazione degli eventi, come 
il tratto di strada ridiventa 
percorribile senza difficoltà. Il 
professor Bocchino, congiun-
tamente all’azienda agricola, 
pongono in evidenza al Comu-
ne la necessità che provveda a 
manutenere quel tratto di stra-
da (ma che soprattutto preten-
da dagli spondisti il manteni-
mento delle proprie sponde, 
ovvero, fondamentalmente, il 
Signor Buson ed il signor Ro-
mano. Romano ha dichiarato 
la disponibilità a sistemare le 
sponde di sua competenza, 
mentre invece il Comune nuo-
vamente si disinteressa e non 
pone in essere alcun interven-
to manutentivo, pur essendo 
peraltro consapevole che sotto 
quella strada corre pure una 
fognatura!
Il professor Bocchino non ci 
sta, si ribella, e pensa di fare 
l’unica cosa possibile per tu-
telare i propri interessi e quelli 
della sua famiglia (ormai cal-
pestati da troppo tempo. Più di 
dieci anni possono bastare?) e 
si rivolge, ormai trascorso par-
te del 2015, all’Autorità Giudi-
ziaria denunciando una prima 
volta i dirigenti De Vittorio, 
Avataneo, Morrone, Aloi, e al-
cuni altri; ed una seconda volta 
sempre nel 2015, per coprire 
fatti intercorsi successivamen-
te a quelli prima denunciati, 
solo De Vittorio, Avataneo, 
l’ex Sindaco Buttiero e l’ex as-
sessore Magnano. Entrambe 
le denunce si conclusero con 
una archiviazione, la prima nel 
2015, la seconda nel 2016. 

Il recente 2016

Questa è la parte terminale in 
cui il De Vittorio, essendo ormai 
archiviata la prima denuncia (lo 
scrive prima la sua vice Avata-
neo, e poi lo stesso De Vittorio, 
dalla documentazione che ab-
biamo potuto leggere) assume 
una serie di iniziative sempre 
(guarda caso…) a sfavore del 
professore e dei suoi familiari.
Ci preme sottolinearne solo 
alcune. La prima quella di solle-
citare (lui neppure dirigente del 
settore Lavori Pubblici, bensì 
dell’Urbanistica) al Sindaco, 
all’Assessore ai Lavori Pubbli-

ci, a quello dell’Urbanistica, al 
Comandante dei Vigili, la chiu-
sura di strada Santa Caterina 
con una propria mail datata 
26 aprile 2016 con la motiva-
zione: “avendo il Sig. Bocchino 
manifestato l’intenzione di 
utilizzarla per il passaggio dei 
mezzi agricoli per lavori che 
presumibilmente interessano 
l’Azienda Agricola Santa Cate-
rina (quella di proprietà dei figli 
e da loro condotta)”.  Chiusura 
che viene disposta - e senza 
limiti di tempo - con ordinanza 
del Sindaco Buttiero in data 3 
maggio 2016 con altra moti-
vazione, ovvero l’incolumità 
pubblica! (Se c’è questo rischio 
perché il comune non lo risol-
ve? E’ un problema grave che 
merita di essere risolto subito 
e non basta un foglio di una or-
dinanza. Di chi è la responsabi-
lità? Per di più su di un tratto di 
strada con riferimento al quale 
già si è speso del denaro pub-
blico e senza incidere però sui 
privati che, per certi versi, in-
teragiscono e generano effetti 
sul bene pubblico).  Peccato 
che il professore ed i suoi figli 
stessero transitando in Strada 
Santa Caterina, ormai da tem-
po, e solo dopo alcuni lavori 
effettuati dal Signor Buson 
su parte delle proprie sponde 
(come da materiale fotogra-
fico che abbiamo visionato e 
come dimostrano le fotografie 
datate aprile 2016 in cui sono 
ritratti gli automezzi, ed anche 
i lavori effettuati dal Buson) i 
medesimi avessero solo richie-
sto al Comune di manutenere 
la strada affinché non vi fos-
sero rischi! Quindi il Comune, 
anziché manutenere un suo 
bene pubblico fruibile per la 
collettività, cosa fa? Lo chiude! 
In questo modo il comune non 
ha solo intercluso il fondo del 
professore e della moglie, ma 
anche il fondo agricolo dell’a-
zienda agricola, pur dotata di 
impianto di olivi che abbiamo 
visitato in loco.
In pratica il dirigente all’Urbani-
stica (che era stato denunciato 
dal professore), pur non essen-
do il dirigente dei Lavori Pub-
blici, quindi il soggetto compe-
tente, invita i destinatari della 
sua mail (abbiamo i documen-
ti) a provvedere alla chiusura 
di quel tratto finale di Strada 
Santa Caterina, come se chi 
(ossia il professore e la società 
agricola dei figli) ha la sua pro-
prietà più in alto non avesse i 
medesimi diritti di chi sta più in 
basso. Non solo, il De Vittorio, il 
25 giugno 2016, un sabato alle 
19,15 come da ricevuta visio-
nata, fa notificare da un vigile 
al professore Bocchino, il pro-
prio diniego al nuovo permes-
so di costruire presentato nel 
2014, con riferimento al quale 
– occorre proprio sottolineare 
- la Paesaggistica aveva dato 
il proprio parere favorevole a 
inizio 2016, e precisando che 
contro il suo parere il profes-
sore avrebbe sempre potuto 
fare ricorso al TAR, azione che 
quest’ultimo ha ovviamente 
intrapreso. E, ovviamente, il 
comune dovrà affrontare nuo-
ve spese… per il ricorso al TAR
E pensare che il De Vittorio è il 
medesimo soggetto che, nello 
stesso luogo, con il professio-
nista Arione, aveva rilasciato 
parere favorevole al permesso 
di costruire di un edificio diver-
so solo perché non in bioedili-
zia con richiesta di rotazione, 
ma con la realizzazione di un 
accesso in galleria che avreb-
be fatto sbancare mezza colli-
na, ammesso che fosse stato 
possibile eseguire tutto quanto 
previsto dal competente diri-
gente del settore urbanistico. 

Anche per la chiusura, a oggi 
a tempo indefinito…, di quel 
tratto di strada Santa Caterina 
il professore e l’azienda agri-
cola dei figli hanno, a proprie 
spese, inoltrato un ricorso al 
TAR, mentre tutti noi cittadini 
paghiamo i legali del Comune.
Il TAR, nel frattempo, si è pro-
nunciato senza deliberare 
la riapertura di quel tratto di 
strada: del resto quale giudi-
ce si prende la responsabilità 
sulla carta, perché è questo 
che fanno i giudici del TAR, di 
riaprire una strada di un co-
mune il cui sindaco pone come 
motivazione l’incolumità pub-
blica? Occorre però che i let-
tori capiscano bene una cosa, 
ovvero che il TAR dice che non 
se la sente di riaprire il tratto di 
strada, ma al contempo rico-
nosce (contrariamente a cosa 
scrive il Comune in gran parte 
della sua corrispondenza) che 
quella è una strada pubblica 
(mentre i dirigenti del Comu-
ne, ma anche Buttiero, Barbe-
ro e Magnano, dichiarano per 
iscritto che quella è una strada 
che ha perso la sua funzione 
pubblica, sebbene noi non ab-
biamo riscontrato alcun atto in 
tal senso del Comune, anzi) e 
che come tale il Comune deve 
decidere (e il TAR, si badi bene, 
si riferisce a tutta Strada Santa 
Caterina e non solo al tratto in 
oggetto) se manutenerla o se 
sdemanializzarla e che comun-
que non la può lasciare così 
com’è.
Sarebbe quindi bello conoscere 
dal Sindaco Salvai, nell’even-
tualità di una sdemanializza-
zione, le motivazioni politiche 
di una tale scelta, perché rife-
rita ad una strada che nel piano 
particolareggiato della collina è 
indicata tutt’ora come strada 
da preservare e di interesse 
pubblico, essendo la gemella 
delle altre due strade storiche 
Santa Lucia e San Marco.
Altrettanto sarebbe bello co-
noscere le motivazioni politi-
che, e forse anche quelle tecni-
che, che hanno invece portato 
il comune ed i suoi funzionari 
a decidere diversamente, ri-
spetto a quel tratto terminale 
di Strada Santa Caterina, per 
altre questioni.

Strada fratelli Agliodo e l’a-
sfalto…

Secondo noi c’è un altro fatto 
su quella che potrebbe essere 
evocata, dai medesimi funzio-
nari e politici pinerolesi, come 
discrezionalità della Pubblica 
Amministrazione. Ovvero il 
fatto che, mentre al professo-
re e ai suoi familiari era negata 
la sistemazione di quel breve 
tratto di strada (si ricorda sono 
circa 120 metri di cui la parte 
terminale di circa 40 metri è 

quasi intonsa tutt’ora) , nella 
primavera del 2016 il Comune, 
(stessi funzionari), ha invece 
asfaltato tutta Strada Fratel-
li Agliodo, sempre in collina, 
quella per intenderci che porta 
al vivaio di Crespo, lunga quasi 
il triplo dell’intera Strada Santa 
Caterina, quindi molto di più del 
breve tratto conteso tra Boc-
chino ed il Comune, ed in parte 
addirittura strada consorti-
le, quindi privata. Una strada 
che, se andate a visitare come 
abbiamo fatto noi, ha quasi, 
in alcuni tratti, le medesime 
pendenze di quel tratto finale 
di strada oggetto di contesa, 
ha sponde similarmente alte 
uguali e senza protezioni al-
cuna, muretti o altro, e senza 
che il comune si sia fatto veni-
re in mente opere idrauliche o 
sponde in cemento rivestite in 
pietra; a lato strada non esiste 
neppure una raccolta d’acqua!. 
Ovvio che la chiusura del tratto 
terminale di Strada Santa Ca-
terina, ormai da mesi, rispetto 
all’ultimo giorno di sua per-
correnza, come le fotografie 
dimostrano, lo renda alla vista, 
almeno nel primo pezzo, irrico-
noscibile.
A dirla tutta, quindi, per il tempo 
trascorso di 13 anni senza una 
soluzione e per la copiosa do-
cumentazione analizzata, ap-
pare quantomeno discutibile la 
coincidenza temporale tra certi 
provvedimenti contrari agli 
interessi “personali” del pro-
fessore, e le azioni “pubbliche” 
(come quelle esemplificate 
nella nostra attività giornalisti-
ca) da quest’ultimo intraprese 
in favore della collettività nel 
suo ruolo di revisore. 
Diciamo dunque che risulta 
normale dedurre che se il Co-
mune avesse usato le risorse 
di lite, per fare ciò che dalla 
documentazione parrebbe la 
scelta di maggiore buon sen-
so - soprattutto dopo un con-
tendere così lungo, mentre a 
Pinerolo il medesimo ente ed 
i funzionari hanno detto nu-
merosi si, e neppure si sono 
avveduti di alcune macroscopi-
che inadempienze a proposito 
degli oneri di urbanizzazione a 
scomputo – non saremmo qui 
a parlarne e noi non avremmo 
dovuto leggere la copiosissima 
documentazione, l’unica che, 
al di là delle rappresentazioni 
dei soggetti coinvolti, dimostra 
cosa è successo in argomento.

E non finisce qui

La vicenda di Strada Santa Ca-
terina e del professor Bocchino 
non finisce qui.  E molto resta 
ancora da dire su quanto cau-
sato, dai solerti funzionari del 
comune di Pinerolo, all’Azienda 
Agricola Santa Caterina, che ha 
realizzato uno dei più significa-
tivi impianti di olivi in Piemon-
te, insieme a quello fatto dalla 

“Sul numero di ottobre della 
Voce Pinerolese, vi è un lungo 
articolo alle pagine 1, 8 e 9: “La 
storia vera della “lite” in corso 
tra ufficio urbanistica e il prof. 
Bocchino”, a firma del direttore, 
sig. Dario Mongiello.
Detto articolo contiene valu-
tazioni che l’Amministrazione 
Comunale della città di Pinero-
lo ritiene non condivisibili.  C’è 
stato un mancato accordo fra 
le parti, in quanto le richieste 
del sig. Bocchino non sono state 
ritenute accettabili dalla Giunta 
Comunale, tanto che per ben 
due volte le accuse proposte in 
sede penale sono state archi-
viate. E non è andata meglio, 
allo stato attuale, ai contenziosi 
proposti in sede amministrati-
va, visto che in merito al ricorso 
avverso l’ordinanza di chiusura 
al traffico di strada S. Caterina 
non è stata accolta nemmeno 
l’istanza cautelare. Nell’artico-
lo vengono inoltre chiamati in 

causa fatti del tutto estranei 
alla vicenda, sottointendendo 
ancora ipotetici illeciti di cui non 
si dà prova alcuna: non risulta-
no procedimenti giudiziari di al-
cun tipo in merito a questi fatti. 
Infine si desidera ribadire che il 
contenzioso è stato promosso 
dal prof. Bocchino e il Comune 
si è soltanto difeso ottenendo, 
come riportato nell’articolo, 
piena ragione nelle competenti 
sedi giudiziarie. L’Amministra-
zione Comunale scrivente invi-
ta pertanto questo giornale a 
provvedere alla rettifica ai sensi 
di legge comunicando altresì 
che si riserva di intraprendere 
tutte le iniziative necessarie 
volte a tutelare la sua immagi-
ne e a recuperare le spese legali 
sostenute in ogni competente 
sede.”
Con l’occasione si porgono Di-
stinti Saluti.

Il Sindaco della città di Pinerolo
Luca Salvai.

Le precisazioni del comune di Pinerolo
“valutazioni non condivisibili”

sua confinante azienda agrico-
la La Mimosa che produce l’olio 
Besuc. Ovviamente sempre 
quei solerti funzionari dell’Uf-
ficio Urbanistico e dei Lavori 
Pubblici dov’erano quando 
nel complesso le Macine nel 
2008 (periodo con presidente 
dei revisori proprio il professor 
Bocchino, il quale muoveva ap-
punti “indigesti” alla gestione 
degli oneri di urbanizzazione) 
non si era realizzato addirittura 
un ponte quale onere di urba-
nizzazione a scomputo; ma ci 
sono anche molti altri esempi 
di due pesi e due misure: basti 
in tale sede ricordare il diverso 
trattamento – come tempi di 
esecuzione e tipologia di rispo-
sta - riservato dagli uffici all’ex 
Assessore Pivaro, così come 
allo stesso figlio dell’ex sindaco 
Buttiero. Tutto legale, per cari-
tà, ma è così. 
Così alla data di questo articolo 
non solo il professore, ed i figli 
- per l’azienda agricola- , non 
possono più passare in quel 
tratto terminale di Strada San-
ta Caterina, ma il professore e 
sua moglie non hanno neppure 
più il permesso per costruire 
la loro casa che, invece, prima 
avevano.
Invece i Piccinelli, ben seguiti 
dall’Arch. Arione, mantengono 
tutt’ora, nel 2016, la cubatura 
mai abbattuta anche se, a fir-
ma del De Vittorio, la si dava 
per demolita. 
 
Da ultimo occorre ricordare che 
il Comune Pinerolo nonostante 
ora, per firma dell’arch. De Vit-
torio, neghi il permesso di co-
struire (progetto che di fatto è 
una replica del precedente, ma 
diverso perché non prevede più 
la realizzazione della galleria in 
collina), si è trattenuto gli one-
ri di urbanizzazione in denaro 
versati nel 2006 dal professor 
Bocchino oltre che una striscia 
di terreno che all’epoca dell’at-
to il Comune pretese che il pro-
fessore retrocedesse gratuita-
mente al Comune. 
Sono dunque dieci anni che da 
un lato il Comune ha acquisito 
valori ed il professor Bocchino 
ha invece in mano un pugno di 
mosche: chi non si sarebbe ar-
rabbiato?
Le ultime vicende, come alcu-
ni approfondimenti, sempre 
basati su documenti, insieme 
alle vicende che riguardano 
l’azienda agricola dei figli del 
professore, saranno oggetto di 
una prossima puntata, affinché 
i pinerolesi prendano consape-
volezza di quanto avviene negli 
uffici Urbanistica di Pinerolo.  
Dieci anni sono passati per ca-
pire, come, e in particolare per-
ché, strada Santa Caterina da 
strada storica di Pinerolo pos-
sa diventare una “non strada”. 
Perché? Quali ragioni ci sono? 
Che senso ha tutto ciò? Alla 
prossima puntata dunque.
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Una giornata fredda ha 
piovosa ha purtroppo 
fatto da cornice alle 

celebrazioni cavouresi del 4 
novembre che oltre alla Gior-
nata dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate prevedeva 
la commemorazione del cen-
tenario della morte del T .Col. 
Carlo Alfonso Buffa di Perrero 
medaglia d’Oro e d’ Argento 
al valor militare. La figura di 
quest’eroe è carissima ai ca-
vouresi che da sempre lo con-
siderano loro illustre concitta-
dino (anche se nato a Torino nel 
1867). Infatti, una lapide posta 
sulla residenza cavourese del-
la famiglia Buffa di Perrero ed 
una adiacente via dedicata alla 
sua memoria stanno a perpe-
tuare perennemente il suo ri-
cordo. Il giovane Carlo Alfonso, 
fu avviato alla carriera militare 
(mestiere scelto all’epoca da 
molti giovani aristocratici) più 
per consuetudine che per ef-
fettiva volontà. Infatti, egli era, 
come precisato nelle sue me-
morie, più orientato natural-
mente alle discipline letterarie, 
umanistiche ed artistiche che 
alle scienze belliche e strategi-
che. Mestiere bellissimo quello 
del soldato in tempo di pace 
ma terribile (almeno per i più) 
in tempo di guerra quando il 
valore ed il coraggio devono 
emergere selezionando i mi-
gliori. Purtroppo, ben presto 
sull’Europa soffiarono i venti di 
guerra, venti che coinvolsero 
duramente l’Italia che dovette 
pagare, nella titanica lotta per 
la vittoria, un pesante contri-
buto di sangue immolando 
la sua migliore gioventù. Tra 
questi martiri spicca il Tenente 

Cavour con “ Tuttomele” 
è entrata di diritto nella 
storia, nella tradizione 

delle più importanti manife-
stazioni fieristiche del pinero-
lese e del Piemonte; una mo-
stra-mercato che , come ogni 

Curate ed allestite dal 
Comitato 15/18 di 
Cavour  ( coordinato-

re sig. Franco Morina) presso 
il  Salone Comunale in P.zza 
Sforzini dal 5 al 13 novembre: 
- Mostra  Nazionale  Itineran-
te Commemorativa “La Gran-
de  Guerra - Fede e Valore” 
approntata dallo Stato Mag-
giore Esercito e coordinata 
dalla Prefettura di Torino 
- Mostra Fotografica “Im-

Colonnello Carlo Alfonso Buffa 
di Perrero, simbolo di una tra-
scendente forza eroica. Egli, 
dopo aver già dato ampia di-
mostrazione di capacità di co-
mando e di mediazione duran-
te il periodo prebellico sedando, 
senza alcuno spargimento di 
sangue, con fermezza ed equi-
librio una rivolta di braccianti 
in Sicilia, si distinse particolar-
mente nel corso della prima 
guerra mondiale in coraggiose 
imprese di prima linea ed in 
particolare quando il 21 otto-
bre 1915, ancora con il grado 
di maggiore, guidò una squa-
dra d’assalto alla conquista del 
monte Cristallo meritandosi 
la medaglia d’argento al va-
lor militare. Successivamente, 
nominato tenente colonnello 
nel 1916 sulle alture del Carso, 
condusse con perizia e tenace 
valore personale i propri reparti 
sino alla conquista di Castagne-
vizza (4 nov.1916) finche non 
cadde mortalmente colpito. 
Con il suo esempio personale 
di dedizione al dovere porta-
to all’estremo sacrificio della 
vita dimostrò le più alte doti 

Servizi per ristoranti, bar,  mense anche scolastiche

La medaglia d’Oro e d’Argento al Valor Militare

Celebrazioni 4 Novembre e Commemorazione 
del centenario della morte del T. Col. Carlo 
Alfonso Buffa di Perrero

 “ TUTTOMELE” 37° Edizione

Mostre sulla Guerra del 15/18 

Cavour Cavour

Cavour

d’Ufficiale comandante, da lui 
profondamente sentite e meri-
tatamente onorate con la con-
cessione della Medaglia d’Oro 
al V.M. alla memoria. Il Ten Col. 
Carlo Alfonso Buffa di Perrero 
riposa nella tomba di famiglia 
nel cimitero di Cavour. Le cele-
brazioni del 4 novembre preve-
devano la S. Messa in suffragio 
di tutti i caduti, l’omaggio alla 
tomba dell’Eroe ed al Cippo dei 
Caduti nel Parco della Rimem-
branza e la Cerimonia ufficiale 
di Commemorazione in piazza 
Sforzini. Inoltre, il servizio Filate-
lico delle Poste Italiane ha pre-
visto per l’occasione uno speci-
fico “Annullo Filatelico” dedicato 
all’eroe.  Il Comitato cavourese “ 
15-18 Commemorazione studi 
e ricerche sulla Prima Guerra 
mondiale “ coordinato dal sig. 
Franco Morina ha allestito dal 
5 al 13 novembre, come già ri-
cordato in un precedente nostro 
articolo, una interessantissima 
mostra nel salone Comunale 
dedicata appunto alla Prima 
Guerra Mondiale dove spiccano 
particolarmente i cimeli, ogget-
ti e divise personali dell’ Eroe 
Buffa di Perrero concessi gentil-
mente dalla famiglia.  

NOTIZIE DAI
PAESI

DARIO POGGIO
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Alpini con le divise della prima 
guerra mondiale Commemorazione del 4 novembre a Cavour

Commemorazione del 4 novembre a Cavour

Il nipote omonimo dell’eroe dott. 
Carlo Buffa di Perrero e don 
Gianni Carignano

Ten . Col Carlo Alfonso Buffa 
di Perrero medaglia d’ Oro e d’ 
Argento al Valor Militare

anno , richiama a Cavour  mi-
gliaia di visitatori . La Proloco ca-
vourese, è l’ ideatrice e principa-
le coordinatrice, organizzatrice e 
realizzatrice negli anni di questa 
brillante realtà che conta , con 
quest’ultima ben 37 edizioni 

che rappresentano il fiore all’oc-
chiello dei suoi dirigenti e dei suoi 
associati. Una grande kermesse 
capace sempre di  rinnovarsi, 
di evolversi ogni anno e di pro-
porre nuovi stimoli, nuove idee, 
nuove iniziative ed espansioni. 
Nove giorni  ( Sabato 5 Novem-
bre a Domenica 13 Novembre ) 
dedicati  interamente alla Mela 
con spettacoli, mostre, rasse-
gne,concerti, convegni, corsi, 
sport, serate danzanti e tanto 
altro ancora che hanno polariz-
zato l’attenzione dei visitatori. 
TUTTOMELE: una rassegna che 
valorizza tutto il territorio del 
pinerolese nelle sue grandi po-
tenzialità e peculiarità gastrono-
miche, turistiche, commerciali e 
culturali. 

magini della Grande Guer-
ra” realizzate dal Coman-
do Militare Nord di Torino 
-Mostra diI Cartoline, 
Lettere e Corrisponden-
zadella I° Guerra Mon-
diale di Paolo Scavarda 
-Esposizione di Divise, Docu-
menti  e Cimeli originali della 
Med. Oro e Argento al V. M. 
Ten. Col. Carlo Buffa di Perrero 
- Annullo Filatelico Speciale 
a cura di Poste Italiane per il 
centenario della morte della 

Med. Oro e Argento al V. M. 
Ten. Col. Carlo Buffa di Perre-
ro (P.zza Sforzini – sabato 5 
e domenica 6 novembre dalle 
ore 11 alle ore 17).
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Presso la sede del Gruppo 
Alpini di Cavour si è tenu-
ta, domenica 16 ottobre,   

la cerimonia di inaugurazione 
del nuovo Salone ricreativo da 
poco ristrutturato ed intestato 
alla memoria di Giuseppe Villo-
sio, esemplare figura di  alpino 
doc. e del benefattore cavoure-
se Geom. Giovanni Maria No-
varese prematuramente de-
ceduto.  Alla cerimonia hanno 
partecipato i parenti dei due in-
testatari,  le Autorità Civili, Re-
ligiose e Militari di Cavour , una  
rappresentanza del 3° Reggi-
mento Alpini con cui il Gruppo 
cavourese è notoriamente ge-
mellato ( unico caso in Italia), i 
rappresentanti Sezionali ANA 
di Pinerolo  ed oltre trecento 
persone tra Alpini del Gruppo, 
rappresentanti delle varie altre 
Associazioni cavouresi ed in-
vitati.  E’ poi seguito il pranzo 
sociale nel nuovo salone.

Presso la sede del Gruppo 
Alpini di Cavour si è tenuta la 
cerimonia di inaugurazione 
del nuovo Salone ricreativo da 
poco ristrutturato ed intestato 
alla memoria di Giuseppe Vil-
losio, esemplare figura di al-
pino doc. e del benefattore ca-
vourese Geom. Giovanni Maria 
Novarese prematuramente 
deceduto.  
Alla cerimonia hanno parteci-
pato i parenti dei due intesta-
tari, le Autorità Civili, Religiose 
e Militari di Cavour, una rap-
presentanza del 3° Reggi-
mento Alpini con cui il Gruppo 
cavourese è notoriamente 
gemellato (unico caso in Italia), 
i rappresentanti Sezionali ANA 

Inaugurazione  nuovo  Salone “Gruppo Alpini” 
Intestato a Giuseppe Villosio e Giovanni Maria Novarese 

Cavour
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di Pinerolo ed oltre duecento 
persone tra Alpini del Grup-
po, rappresentanti delle varie 
altre Associazioni cavouresi e 
moltissimi cittadini invitati.  
Una piacevole, significativa 
giornata commemorativa ma 
anche lo spunto per ricordare 
lo storico momento del Ge-
mellaggio con il 3° Rgt. Alpini 
vissuto dal Gruppo Alpini ca-
vourese nell’aprile del 2008.
Infatti, sono ormai passati 
otto anni da quando l’allora 
Colonnello Comandante Lucio 
Gatti ed il Capogruppo A.N.A. 
di Cavour Flavio Giusiano fir-
marono lo storico documento 
di “ Gemellaggio” fra una delle 
più prestigiose, efficienti ed 
addestrate unità dell’esercito 
Italiano, il “3° Reggimento Al-
pini” e il piccolo ma intrapren-
dente, generoso ed instanca-
bile “ Gruppo Alpini di Cavour”. 
Un atto che è stato il suggello 
“ formale “ di una lunga ami-
cizia e della collaborazione 
tra due istituzioni che, in virtù 
dello spirito di “ Alpinità” e di 
una grande comunione di “va-
lori”, hanno lavorato insieme 
raggiungendo importanti tra-
guardi di solidarietà e di aiuto 
internazionale.
Questo avvenimento, primo 

ed unico in Italia, ha assunto 
nel tempo un valore che tra-
scendendo la cerimonia stessa 
è diventato un esempio da se-
guire e da coltivare.
Un modo nuovo di intendere 
e coniugare impegni militari, 
civili e sociali, un rinnovato spi-
rito di amicizia e fratellanza fra 
militari e civili per costruire in-
sieme un futuro migliore.
Alpini in armi ed Alpini in con-
gedo, uniti da una costruttiva 
collaborazione, da una sincera, 
reciproca stima.
Il legame stretto tra reparti 
operativi, territorio, tradizio-
ne e cultura è sempre stata la 
vera “forza” e la caratteristica 
peculiare delle nostre truppe 
alpine.
Da qui si comprende l’impor-
tanza di una iniziativa che deve 
essere non solo ricordata nel 
tempo ma che deve essere 
sempre di stimolo per nuovi 
traguardi umanitari da rag-
giungere insieme (ricordiamo 
inoltre che il 17 ottobre del 
2008 il Segretario Generale 
della NATO insignì il Gruppo Al-
pini di Cavour di un Attestato e 
di una Medaglia in Argento per 
gli aiuti umanitari che il gruppo 
svolse in Kosovo).
Gli Alpini del Gruppo di Cavour 
con il capo gruppo Crosetti 
Francesco (come d’altronde 
quelli di tutti gli altri Gruppi 
e Sezioni A.N.A.) sono quindi 
orgogliosi di rappresentare, di 
conservare e di tramandare, 
in ogni occasione, ai giovani 
Alpini di oggi lo spirito di aiuto, 
di collaborazione e di sacrificio 
intrinseco delle più genuine “ 
Tradizioni Alpine “ .

I parenti dell’Alpino  Villosio

I parenti di G.M. Novarese Nel 2008  Lo Storico Gemellaggio

Melaracconti

Nelle fotografie, di Enrico Noello, lo stato attuale della stazione di 
Luserna San Giovanni.

Nelle fotografie, di Enrico Uniarte, alcuni momenti della manifestazione .    

Paolo Medici : “Veli d’ Oc-
cidente” dal  5 novem-
bre  al  5 febbraio pres-

so l’ Abbazia di Santa Maria . 
- Bruno Fusero :  “ Armonie 
Segniche” dal 5 novembre 
al 26 novembre presso Flò 
Home Living - via Giolitti 131  
- Maria Magnano : “ Ter-
ritorio , Tradizioni, Cultura 
“ in via re Umberto 4 ang. 

Scritte dagli alunni della 
classe 1B dell’Istituto 
comprensivo di Cavour  

Scuola Secondaria di Primo 
Grado “Giovanni GIOLITTI”.
La Proloco di Cavour ha   cu-
rato la pubblicazione di un 
piccolo libro di   fiabe e favole 
sulle Mele, la Rocca e dintor-
ni,   scritte dagli alunni    della 
classe 1B dell’Istituto com-
prensivo di Cavour  Scuola Se-
condaria di Primo Grado “Gio-
vanni Giolitti”.  Dice la Prof. 
Catterina Angela Maurino che 
ha promosso l’iniziativa: “La 
ricorrenza del 60° anniversario 
della Procavour e di TuttoMele 
non poteva essere occasione 
migliore per la pubblicazione di 
questi testi, ricchi di fantasia, 
scritti dai ragazzi cavouresi, con 
l’obbiettivo di imparare a com-
porre, sviluppare la creatività, 
riflettere sulle proprie radici so-
cio culturali e diversi insieme in 
modo intelligente”.
Il libro di 72 pagine sarà of-
ferto dai ragazzi durante Tut-
toMele. Il ricavato della bella 
iniziativa sarà destinato alla 
Scuola.  Aggiunge ancora la 

Nelle fotografie si 
può vedere in che 
stato giace la sta-

zione ferroviaria di Luserna 
San Giovanni, la seconda 
fermata della ex- linea fer-
roviaria Torre Pellice – Pi-
nerolo.
Un tratto storico delle fer-
rovie dello stato che venne 
inaugurato nel 1882 e che 
per anni e anni prestò di-
gnitosamente il suo servizio 
non solo per il trasporto dei 
passeggeri ma anche per il 
traporto delle  merci.
Una ferrovia  che, negli anni 
50 e 60, era fondamentale 
per le persone della Val Pel-
lice che lavoravano a Pine-
rolo e a Torino e anche per 
chi doveva recarsi in pro-
vincia di Cuneo, vista la de-
viazione diretta verso Barge 
che partiva dalla stazione di 
Bricherasio. Quanta gente la 
usava anche alla Domenica 
per arrivare a Pinerolo nel 

In Val Pellice, più precisa-
mente a Luserna San Gio-
vanni, anche quest’anno 

nelle giornate di Martedì 1 
e Mercoledì 2 Novembre si 
e svolta la tradizionale Fiera 
dei Santi, un evento storico 
che, di anno in anno, non di-
minuisce sicuramente la sua 
popolarità, anzi, la consoli-
da caratterizzando l’evento 
come uno tra i più popolari 
non solo del pinerolese ma 
anche della provincia di To-
rino.
Punto di forza della mani-
festazione, come sempre, è  
stata la rassegna zootecnica 
di mercoledì 2 novembre che 
rimane un solido punto di ri-
ferimento per gli agricoltori e 
gli allevatori che si dedicano 
alla compravendita dei capi 
di bestiame. Quest’anno, 
inoltre, la novità della sfilata 
delle mandrie nel centro del 
paese che si è svolta nella 
giornata del mercoledì alle 
ore 9,30 e la gara di mun-
gitura pomeridiana. Grande 
affluenza di visitatori anche 
tra i banchi e le bancarelle 
dei prodotti alimentari e non 

Sabato 19 novembre 
Presso la Parrocchia di 
San Lorenzo ore 21.00 

Mostre sulla Guerra del 15/18 

Melaracconti : Un libro-raccolta di fiabe e favole

Concerto di Santa Cecilia

Cavour

Cavour

Luserna San Giovanni

Luserna San Giovanni

Cavour

via dei Fossi dal 5 al 13 nov. 
-  Caterina Bruno : “ Acque-
relli Sottovoce” presso chiesa 
SS. Nomi di Gesù e Maria - 
via Giolitti 68 dal 5 al 13 nov. 
- Carla de Mattei : “ Mo-
stra di pittura”  in via Gio-
litti 60 dal 5 al 13 nov. 
- Franca Selvatico, Laura e Or-
nella Petri: “ Tutto a...soqQua-
dro “ in via Giolitti 52 dal 5 al 
13 nov.

Prof. Maurino:   “…..dedichia-
mo questo libro   alla Proca-
vour   per averci consentito 
di realizzare questa piccola 
opera, ed a tutto il volontaria-
to cavourese, nella speranza 
che fra qualche anno   alme-
no alcuni dei giovani autori 
possano anch’essi essere 
protagonisti della vita socia-
le di Cavour”. Anche il Presi-
dente della Procavour Gian-
carlo Cangialosi   ha espresso 

pomeriggio e per poter poi 
andare a spasso nella citta-
dina e ritornare in valle alla 
sera.
Erano altri tempi siamo 
d’accordo e, personalmen-
te, se ripenso a quegli anni 
la nostalgia mi assale ma 
adesso la linea potrebbe an-
cora servire se venisse ria-
perta e gestita come si deve.
Si era paventata tempo fa 
l’ipotesi di trasformare il 
tratto in una specie di me-

la propria soddisfazione per 
il   libro :”che si aggiunge alla 
tante pubblicazioni curate 
dalla nostra associazione ed 
è particolarmente importan-
te perché ha   reso protago-
nisti     capisaldi   della nostra 
attività, come Tuttomele, la 
Rocca, la Fontana, anche nella 
mente e nella fantasia di que-
sti giovani scrittori. Ciò   apre 
uno spiraglio di speranza sul 
futuro del nostro impegno.”

tropolitana leggera con 
diverse fermate ma al mo-
mento nulla è stato deciso.
La riapertura della linea fer-
roviaria potrebbe essere un 
buon deterrente per il rilan-
cio del turismo in Val Pellice 
ma bisogna , a livello politi-
co, darsi da fare al più pre-
sto altrimenti il tratto po-
trebbe diventare una nuova 
pista ciclabile pinerolese e 
rimanere solamente un bel-
lo ma anche triste ricordo.

il tradizionale concerto della 
Banda Musicale San Lorenzo 

con la partecipazione di An-
drea Mourglia al Pianoforte.

Chiusa nel 2012 e per ora non riaperta

Linea ferroviaria Torre Pellice – 
Pinerolo in completo stato di abbandono.

Fiera dei Santi 2016: evento storico di grande successo

solo con prodotti provenienti 
da tutto il Piemonte, segno 
questo della popolarità che la 
manifestazione gode nell’im-
maginario collettivo.
La fiera dei santi ha la qualifi-
ca regionale ma il segreto del 
suo successo è la bellissima 

cornice naturale in cui è ubi-
cata.
Alla fiera si respira ancora 
un’atmosfera d’altri tempi e 
questo non è da poco. Una 
manifestazione che, nono-
stante la crisi, riscuote sem-
pre un grande successo.
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Ecco a voi il massimo del 
massimo per quanto 
riguarda il punto di rac-

colta di Luserna San Giovanni 
ubicato nell’ex scalo merci del-
la stazione ferroviaria. 
Un divano appoggiato ai cas-
sonetti per la raccolta differen-
ziata, lasciato lì senza il minimo 

Domenica 6 novembre 
si è svolta la celebra-
zione commemorati-

va del IV Novembre, data che 
ricorda l’anniversario della 
vittoria delle Forze Armate e 
dei Caduti di tutte le guerre.
Il corteo, come sempre guida-
to dalla Filarmonica San Ber-
nardino di Bricherasio, è par-
tito dal Palazzo Comunale alle 
9,30 seguendo il tradizionale 
percorso, ormai collaudato, 
per andare a rendere omaggio 
– nell’ordine - al monumen-
to dedicato agli ex Internati e 
Deportati, alle  lapidi dei Ca-
duti nella I Guerra Mondiale 
collocate nel Viale della Ri-
membranza, al monumento 
dedicato ai Caduti di tutte le 
guerre, dove il Sindaco Adria-
na Sadone ha tenuto l’orazio-
ne ufficiale. Nell suo discorso 
il Sindaco ha voluto ricordare 
coloro che hanno sacrificato il 
bene più importante, la pro-
pria vita, in nome della Patria, 
con una riflessione sul senso 
della guerra, sempre dolo-
rosa, crudele, disumana, che 
deve portare ad un sentimen-
to di ripudio verso la guerra 

Una delle novità 
dell’armonizzazione 
contabile degli enti 

territoriali è rappresentata 
dal Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP). Tale do-
cumento di fatto sostituisce 
il Piano Generale di Sviluppo 
e la Relazione Previsionale e 
Programmatica, sarà un alle-
gato al Bilancio di Previsione e 
necessita di approvazione da 
parte del Consiglio Comunale; 
recepisce tutte le variazioni e 
gli aggiustamenti riguardanti 
la programmazione triennale 
(nelle specifico 2017, 2018, 
2019). In altre parole, alcuni 
degli interventi già program-
mati dal Comune vengono 
“traslati” nel tempo, in attesa 
dell’arrivo di fondi per po-
terli mettere in cantiere. Per 
il Comune di San Secondo i 
progetti temporaneamente 
rimandati al futuro riguardano 
la messa a norma della pale-
stra delle scuole, la sistema-
zione del muro di recinzione 
e la costruzione di nuovi loculi 
nel cimitero di Miradolo. Si 
torna anche a parlare dell’in-
crocio di via Val Pellice con 
via Fontana Bertino: dopo la 
chiusura dell’iter riguardante il 
Piano Regolatore e confidan-
do negli introiti derivanti dalla 
ripresa del settore edilizio si 
potrà pensare all’esecuzione 
degli interventi per la messa in 
sicurezza il cui progetto risale 
alla fine degli anni ’90.
Negli ultimi anni, con il rispar-
mio derivante da mutui non 
completamente utilizzati, si è 
generato un piccolo capitale 
(circa 130.000 Euro) destina-
bile alla realizzazione di opere; 
questo “gruzzoletto” è custo-
dito gelosamente e servirà ad 
integrare il contributo regio-
nale a finanziamento dei lavori 
riguardanti la palestra delle 
scuole, considerati prioritari 
da questa amministrazione.
Il 16 novembre, quest’anno, è 
il termine ultimo entro il quale 
effettuare variazioni al Bilan-
cio di Previsione 2016 e Plu-
riennale 2017/2018/2019. 
Il contributo straordinario 
richiesto ai Comuni dal CISS 
per far fronte ai ridotto gettito 
della Regione Piemonte rap-
presenta per il Comune di San 
Secondo una variazione nelle 
spese di 1.069 Euro. Il fatto 
che si tratti di un contributo 
una tantum non è consolante: 
la situazione è destinata ad 
aggravarsi nel tempo in pre-
visione dei futuri ulteriori tagli 

Un vasto incendio si è 
sviluppato sui monti 
di Luserna\Torre” l’8 

novembre scorso (leggi qui: 
https://goo.gl/i21cay).  L’in-

Sabato 5 novembre si è 
celebrata a San Secon-
do la prima unione ci-

vile tra persone dello stesso 
sesso.La cerimonia si è svolta 
nella Sala Consiglio - gremita 
di invitati - in un’atmosfera 
sobria e riservata, ma anche 

problema , siamo veramente 
al limite per quanto riguarda il 
conferimento dei rifiuti.
Qualcuno forse pensava di la-
sciarlo lì per far dormire qual-
che barbone o per far sedere 
qualche passante che, stanco 
della camminata, vuole goder-
si un attimo di relax.
La nostra è una battuta, tanto 
per sdrammatizzare un com-
portamento assurdo che non 
ha veramente senso. In quel 
luogo sono stati lasciati vera-
mente una miriade di oggetti 
ingombranti che andavano 
conferiti in discarica, ma cosa 
aspetta l’ACEA a piazzare delle 
telecamere e multare pesan-
temente chi , fregandosene 
di tutto e di tutti, continua a 
lasciare in quel luogo di tutto 
e di più, è veramente inciviltà 
ambientale.

cendio è stato spento grazie ai 
VVF volontari di Luserna San 
Giovanni, le squadre del Corpo 
Volontari Antincendi Boschivi 
del Piemonte ed in particolare: 
Area 24: squadre di Bibiana, 
Bricherasio, Torre Pellicce con 
15 volontari. Area 26: squa-
dre di S. Secondo,  Prarostino 
con 11 volontari. Erano inoltre 
presenti 6 agenti del Corpo Fo-
restale dello Stato. In base alla 
legge regionale n. 21 del 19 
novembre 2013 l’associazio-
ne dei volontari del Corpo A.I.B  
concorre, a seguito di conven-
zione, con la regione Piemonte 
nell’opera di previsione, pre-
venzione e lotta attiva agli in-
cendi boschivi.

colma di emozione, celata 
a fatica dal Sindaco, che ha 
comunque fatto trapelare 
anche l’orgoglio di essere tra 
i primi Sindaci nel pinerolese 
a celebrare questa unione, 
finalmente riconosciuta dallo 
Stato Italiano.

Alcuni momenti della celebrazione del 4 novembre

Il divano vicino ai cassonetti Il divano vicino ai cassonetti

I neo sposi con la sindaca Sadone

Raccolta differenziata a regola d’arte N° 26 Volontari Antincendi boschivi 

Divano vicino ai cassonetti

Celebrazioni del IV Novembre

Consiglio Comunale del 16 novembre

Incendio nei boschi. Celebrata la prima 
unione civile

Luserna San Giovanni Luserna San Giovanni San Secondo

San Secondo

San Secondo

ENRICO NOELLO

ROBERTO MAURO

P.zza Resistenza 4 - San Pietro Val Lemina
Tel. 0121 543303 - 0121 543191

P.I. 06730720015 - Chiuso il mercoledì
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- SALE PER BANCHETTI
- CENE DI LAVORO - DEHORS ESTIVO

stessa e la volontà di coltivare 
la pace, il rispetto per gli altri. 
“E’ soprattutto ai più giovani 
che questo ricordo va tra-
mandato, affinché anche in un 
momento storico complesso 
come quello che stiamo vi-
vendo,  possano conoscere 
una periodo del passato sol-
tanto in apparenza lontano 
da noi, ma ancora in grado 
di raccontarci e tramandarci 
molto sull’abnegazione, il sa-
crificio, il coraggio, lo sviluppo 
del concetto di Patria, che da 
lì si è esteso e rinnovato  nel 
tempo, sino ai nostri giorni”.
Il Sindaco ha ricordato che il IV 
Novembre si celebra anche la 
Giornata delle Forze Armate, 
tuttora impegnate in missioni 
di pace nel mondo ma anche 
in centro Italia, nelle zone re-
centemente devastate dal 
terremoto.
L’orazione terminava con l’af-
fermazione del Sindaco che 
“questo è il modo migliore per 
commemorare degnamente 
i nostri Caduti, per ricordare i 
sansecondesi che hanno per-
so la loro vita nel corso della 
prima guerra mondiale, e di 
tutte le guerre”.

praticati da Stato e Regione ai 
contributi destinati al sociale.
Importante e positiva invece la 
variazione in entrata rappre-
sentata dal contributo desti-
nato ai Piani di Manutenzione 
Ordinaria, ancora gestiti e di-
stribuiti dalla Comunità Mon-
tana: è in arrivo la somma di 
90.000 Euro rivolta a lavori di 
manutenzione lungo il torren-
te Chiamogna. L’esecuzione 
del lavoro è però rinviata al 
2017, in attesa del necessa-
rio benestare da parte della 
Regione. Parte dell’avanzo di 
Amministrazione è destinato 
a manutenzioni e ripristino di 
danni verificatisi nelle scuo-
le. Dure le parole del Sindaco 
Sadone:  “ è inammissibile il 
continuo verificarsi di danni 
a porte, banchi e serramenti 
in genere. E non mi riferisco 
all’ordinaria usura. Sono costi 
che ricadono sull’intera comu-
nità. Saremo costretti a pren-
dere provvedimenti”.
Le successive due delibere - 
sostanzialmente identiche – 
riguardavano rispettivamente 
l’approvazione dei criteri co-
munali della Legge Regiona-
le sul commercio e dei criteri 
per l’insediamento di attività 
di somministrazione alimenti 
e bevande.  Sono state rece-
pite le indicazioni e le varianti 
richieste dalla Legge. Un pas-
saggio importante per evitare 

potenziali contestazioni suc-
cessive all’adozione in via de-
finitiva del Piano Regolatore 
Generale Comunale.
Il Sindaco, al termine dei la-
vori riferiva ai consiglieri sui 
due eventi organizzati per la 
raccolta di fondi da destinare 
alle zone del centro Italia col-
pite dal terremoto: sabato 19 
novembre alle 20,30 si terrà 

presso la Chiesa Parrocchiale 
del capoluogo il concerto del 
coro dell’Unitre di Pinerolo, 
organizzato dalla locale Unitre. 
In programma invece sabato 
10 dicembre presso il centro 
ricreativo A.N.A. alla Fonta-
na Ferruginosa di Miradolo la 
Cena Solidale organizzata da 
Comune e Associazioni Comu-
nali.ROBERTO MAURO
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Partiamo dal 90° quan-
do il - dir poco “fiscale” 
- direttore di gara sig.

ra/na Scapolo Anna di Pado-
va concede tre minuti di re-
cupero per una gara che sino 
a quel momento aveva già 
espresso tutto, con il Cavour 
in vantaggio per 8 a 0 ed un 
Acqui che – con la testa - 
non vedeva l’ora di tornare 
negli spogliatoi. 
Alla fine alla soddisfazione 
dei ragazzi di Mister Di Leo-
ne si è contrapposto il silen-
zio e lo scoramento dei ra-
gazzi di Mister Del Vecchio, 
i quali ultimi vedono sempre 
di più ridursi le speranze per 
un’improbabile salvezza (o 
raggiungimento play out), 
dovuta anche, e soprattutto, 
ad una situazione societaria 

Sono in svolgimento a 
Braehead, quartiere di 
Glasgow, i Campionati 

Europei Assoluti di curling. 
Dopo la prima gara d’esordio 
degli azzurri contro la Russia 
presa nettamente per 7 a 3 la 
formazione di Joel Retornaz, 
con Amos Mosaner, Andrea 
Pilzer, Daniele Ferrazza ed 
il pinerolese Fabio Ribot-

Francesco Malano ed 
Elonora Bruno han-
no vinto il Torneo di 

Scacchi 6° Festival “Città di 
Pinerolo” davanti a 24 gioca-
tori al Circolo Veloce Club di 
Pinerolo.
 Nel Torneo Open il Candida-
to Maestro Francesco Mala-
no ha vinto a punteggio pie-
no il girone davanti ad Erik 
Lucchetta e Kukharonak Sta-
nislau al suo primo torneo a 

I l Tae Kwon Do è molto 
di più di un combatti-
mento finalizzato allo 

sviluppo fisico e tecnico: 
esso è infatti rivolto so-
prattutto ad un affinamen-
to etico e morale dei suoi 
praticanti. L’allenamento 
per la coordinazione men-
te / corpo è un modo per 
entrare in armonia con sé 
stessi attraverso lo svilup-
po dell’individuo lungo la 
via di quel “Do” che signi-
fica cammino verso un’ar-
te che si sceglie di seguire. 
I veri Maestri di Tae Kwon 
Do sono stimati per la per-
sonalità serena che deriva 
dal loro vivere nel tempo 
presente le leggi della na-
tura e le energie vitali in 
completa sintonia con se 
stessi. Non è solo uno sport 
ma è un’Arte Marziale mol-

alquanto instabile, tanto che 
si vocifera che alla fine del 
girone di andata, la società 
Acqui probabilmente – se la 
situazione non dovesse mi-
gliorare con l’aiuto di qualche 
imprenditore o anche con un 
aiuto da parte del Comune - 
si ritirerà dal Campionato di 
Eccellenza.
La gara è racchiusa negli 8 
gol rifilati dalla squadra ca-
vourese, con il primo tempo 
terminato 1 a 0 (gol di Buon-
giorno su rigore al 15°); ma 
c’è da dire che, poco prima 
del raddoppio firmato da 
Fiorillo al 10° del secondo 
tempo, il difensore giallo-
rosso Cuttini aveva sventato 
(attraverso un appropriato 
tackle scivolato ad arpionare 
la palla in area di rigore) una 
seria minaccia condotta dal  
neo entrato e bravo Daghet-

ta si è prontamente ripresa 
superando all’ultimo end la 
Germania per 8 a 7 e suc-
cessivamente l’Austria per 9 
a 6. Attualmente gli azzurri 
occupano la seconda posi-
zione alle spalle dell’imbat-
tuta Svizzera. Oggi doppio 
appuntamento prima con la 
Danimarca e successivamen-
te con il difficile scoglio della 
Svezia.  Ottimo inizio indivi-

tempo lungo. Inoltre Gheras 
Ilie con i punti guadagnati in 
questo torneo è diventato 
Terza Categoria Nazionale.
Nel Torneo Giovanile, Eleo-
nora Bruno ha dominato il 
girone arrivando a punteggio 
pieno. A 3,5 punti su 5 il trio 
Riccardo Allocca, Luca Vaira 
e Luca Prigione separati solo 
dallo spareggio tecnico.
Il Torneo Giovanile era fina-
lizzato alla Qualificazione per 
la Finale dei Campionati Ita-

to formativa per i bambini, 
infatti l’allenamento nei 
più piccoli è trasmesso con 
disciplina ma allo stesso 
tempo come un gioco ciò 
aiuta a socializzare e in-
tegrarsi in tutto il gruppo 
di allenamento. Inoltre i 
bambini attraverso eserci-
zi mirati di coordinazione e 
forza, acquistano maggior 
consapevolezza del proprio 
corpo e migliorano le loro 
capacità di coordinazione, 
psicomotorie e cognitive, 
insegna loro valori quali ri-
spetto nei confronti prima 
del maestro e successiva-
mente della società. A te-
stimonianza di quanto det-
to, la delegazione di Torino 
e Vinovo capitanate da Al-
fredo MULE’, il 05 novem-
bre si sono recati a San Da-
niele - Udine per seguire lo 
stage: “The Walk of Fight”. 
Evento molto importante 

Le squadre del Cavour e Acqui

A destra Fabio Ribotta in azione a Glasgow con al centro Joel Retornaz e a sx Andrea Pilzer.

Un momento della competizione giovanile

Top Ten

Calcio Eccellenza: Cavour – Acqui 8 - 0 

Ai Campionati Europei Assoluti in Scozia

Cavour travolge Acqui ma la classifica…

Curling: grande Italia con Ribotta

Torneo di scacchi 6° festival “citta’ di Pinerolo”

Un po’ di Tae kwon do
Cavour

Pinerolo
Pinerolo

Torino

FOXTROT ti, che si stava presentando 
solo davanti al portiere Rai-
ca.
Dopo il raddoppio non c’è 
stata più partita, con i gial-
lorossi torinesi ( oggi ispirati 
dagli ottimi Friso ed Atterita-
no ) che potevano addirittura 
segnare anche più di otto gol.
Per la cronaca, dopo il rad-
doppio, ha segnato il bravis-
simo Roberto Di Leone ( tre 
gol ed ottima la sua prova ), 
quindi ancora Buongiorno, 
il granitico e “sempre ver-
de” Dedominici e Pareschi, 
quest’ultimo a digiuno da 
troppo tempo.
Espulso Sokar dell’Acqui per 
doppia ammonizione. 
Adesso il Cavour deve “pen-
sare” alla prossima difficile 
gara fuori casa a Fossano 
che ha vinto a Tortona, con 
20 punti in classifica.

duale per Fabio Ribotta che 
ha giocato da titolare nella 
prima gara di esordio e nella 
successiva con la Germania 
nel ruolo di thirst; sicuramen-
te un inserimento importante 
per la squadra nazionale che, 
con una percentuale di gioco 
all’82%, ha superato, fin dall’i-
nizio, l’emozione di un diciot-
tenne all’esordio in un pano-
rama di alto livello tecnico.

liani Giovanili.  Si sono qua-
lificato i seguenti 9 giocatori 
del nostro circolo: Bruno 
Eleonora (prima Under 14F), 
Luca Prigione (primo Under 
14), Di Mauro Lisa (prima 
Under 12F), Riccardo Alloc-
ca (primo Under 12), Ferret-
ti Francesco (primo Under 
10), Di Mauro Alessio (primo 
Under 8), Lorito Alessandro, 
Vaira Luca e Veerman Sem-
sary (perchè Terza Categoria 
Nazionale)

per chi pratica questa di-
sciplina, docenti presenti lo 
staff della nazionale italia-
na Master TROIANO Mauri-
zio, i coach M° BORSATTO 
Alberto e M° FLAIM Alberto 
e il responsabile regionale 
M° D’EREDITA’ Massimo. 
Era presente anche una de-
legazione slovena accom-
pagnata dal Master ZELJKO 
Gvozdic e l’istruttrice SITAR 
Barbara.

Per provare questa discipli-
na gratuitamente potrete 
rivolgervi presso la pale-
stra:
New Gym Master asd - Via 
Tolmino 43/a – Torino
Fenix - Via Candiolo 9 – Vi-
novo (TO)
Per qualsiasi altra informa-
zione: tkdtorino@libero.it / 
3930688886
Il corso è aperto a tutti i 
bambini, ragazzi e adulti!     
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